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NOTA: La X Commissione permanente (Attività produttive, commercio e turismo) il 21 luglio 2004 ha
deliberato di riferire favorevolmente sul testo del disegno di legge n. 3297-B. In pari data, la
Commissione ha chiesto di essere autorizzata a riferire oralmente.
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CON IL MINISTRO DELLA SALUTE

(SIRCHIA)

CON IL MINISTRO PER I BENI E LE ATTIVITÀ CULTURALI

(URBANI)

CON IL MINISTRO PER LE RIFORME ISTITUZIONALI E LA DEVOLUZIONE

(BOSSI)

CON IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI

(LA LOGGIA)

E CON IL MINISTRO PER LE POLITICHE COMUNITARIE

(BUTTIGLIONE)

Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il
riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia

Trasmesso dal Presidente del Senato della Repubblica
il 26 maggio 2004

(Relatore: SAGLIA)
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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 3297-B e rilevato che:

esso è finalizzato al complessivo riordino del settore energe-
tico, mediante la definizione dei principi fondamentali e degli obiettivi
generali di politica energetica, anche con riguardo al riparto delle
competenze legislative e amministrative tra Stato e autonomie terri-
toriali, recando altresı̀ una delega legislativa al Governo volta al
riassetto normativo per settori della materia in oggetto;

l’intervento con disposizioni sia di carattere generale che di
carattere specifico su di una materia la cui disciplina legislativa risulta
particolarmente complessa, pone problemi di coordinamento con la
disciplina vigente, atteso che il disegno di legge in esame non dispone
direttamente un riassetto complessivo delle legislazione in materia di
energia, ma si limita a recare in tal senso, al comma 121, una apposita
delega legislativa;

durante l’esame presso il Senato, alcune disposizioni già
presenti nel testo del disegno di legge deliberato dalla Camera – su
cui il Comitato si era espresso, da ultimo, in data 15 gennaio 2003 –
sono state eliminate dal testo e inserite, al fine di consentirne una
rapida entrata in vigore, nei recenti decreti legge n. 239 del 2003 e
n. 314 del 2003 (convertiti, rispettivamente, dalle leggi n. 290 del 2003
e n. 368 del 2003), che però vengono ora modificati ed integrati dal
provvedimento in esame; tale modalità di produzione normativa non
appare del tutto coincidente con le esigenze di semplificazione e di
riordino della normativa vigente;

al Senato è stata inoltre soppressa la disposizione relativa al
parere parlamentare che, nel testo approvato dalla Camera, era
previsto in due fasi (in sede istruttoria ed in sede di definitiva
elaborazione del testo), e che prefigurava un meccanismo particolar-
mente idoneo a consentire un rafforzamento delle prerogative par-
lamentari ed il massimo coinvolgimento del Parlamento al procedi-
mento di emanazione dei decreti legislativi di attuazione della delega;

le modifiche apportate al Senato hanno infine comportato
l’assorbimento dell’intero provvedimento originariamente composto da
36 articoli, in un articolo unico composto di 121 commi, rendendo cosı̀
più criptica la lettura delle disposizioni (anche tenuto conto dell’as-
senza delle rubriche degli articoli), e rappresentano una modalità di
produzione normativa non pienamente conforme alle esigenze di
fruibilità e conoscibilità della normativa vigente;

il provvedimento reca disposizioni che contengono richiami
normativi effettuati in forma generica, per le quali sarebbe invece
opportuno, ove possibile, specificare la normativa oggetto del rinvio
(ad esempio, il comma 8, lettera c), n. 5), secondo periodo, dispone
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che « resta ferma la disciplina prevista dalla normativa vigente in
materia di autorizzazione integrata ambientale »; il comma 26, capo-
verso 3, richiama genericamente il « rispetto dei principi di sempli-
ficazione », il comma 60 richiama in generale i « casi previsti dalla
norme vigenti », ed utilizza la formula « ove previsto dalla legge »; il
comma 119, lettera c), concernente l’incremento organico di 20 unità
per potenziare la Direzione generale per l’energia e le risorse
minerarie, contiene una deroga generica « alle vigenti disposizioni »;

la tecnica della novellazione – ai commi 24, lettera b), 27, 28,
53, 106, lett. a), b) e c), 113 – non è utilizzata conformemente a quanto
previsto dalla circolare congiunta dei Presidenti di Camera e Senato
e del Presidente del Consiglio del 20 aprile 2001, al punto 9), secondo
cui l’unità minima di testo da sostituire con una novella dovrebbe
essere il comma (o comunque un periodo o una lettera), anche nel
caso in cui si modifichi una singola parola, per consentire una più
agevole comprensione della modifica;

alla luce dei parametri stabiliti dall’articolo 16-bis del Regola-
mento osserva quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per la semplificazione e il
riordinamento della legislazione vigente:

al comma 34 – ove si prevede che « il Ministero delle attività
produttive, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e le altre
amministrazioni interessate provvederanno a modificare e integrare le
norme e i provvedimenti rilevanti » – dovrebbe valutarsi l’opportunità
di specificare la natura degli atti ivi previsti, indicando altresı̀ con
maggiore precisione gli atti normativi sui quali si intende intervenire;

ai commi da 98 a 106 – ove si dettano disposizioni sulla
sistemazione in sicurezza dei rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari
« ad integrazione delle disposizioni di cui al decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368 » – dovrebbe valutarsi l’opportunità, ai fini di un migliore
coordinamento normativo, di intervenire novellando direttamente il
citato decreto-legge;

al comma 121 – ove si definiscono i principi e criteri direttivi
della delega per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di
energia – dovrebbe valutarsi l’opportunità di verificare se la clausola
prevista dalla lett. b), ovvero « l’adeguamento della normativa alle
disposizioni comunitarie e agli accordi internazionali, anche in vigore
nell’ordinamento nazionale al momento dell’esercizio della delega », sia
idonea a consentire una piena armonizzazione della disciplina nor-
mativa interna e comunitaria o se, invece, sia opportuno anche
reinserire un esplicito riferimento (contenuto nel testo deliberato dalla
Camera e soppresso dal Senato) al « coordinamento delle norme
statali vigenti, prevedendo integrazioni, modificazioni e abrogazioni
delle medesime »; al riguardo, si ricorda che le direttive attualmente
recepite dal decreto legislativo n. 79 del 1999, (con riguardo alla
direttiva 96/92/CE, concernente il mercato dell’energia elettrica) e dal
decreto legislativo n. 164 del 2000 (relativo alla direttiva 98/30/CE,
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inerente il mercato del gas), sono state abrogate con effetto a
decorrere dal 1o luglio 2004, dalle nuove direttive del Parlamento
europeo e del Consiglio 2003/54/CE e 2003/55/CE del 26 giugno 2003,
che recano, rispettivamente, il nuovo quadro comunitario di riferi-
mento del mercato interno dell’energia elettrica e del mercato interno
del gas;

sotto il profilo della chiarezza e della proprietà della formulazione:

al comma 25 – ove si proroga il termine, peraltro scaduto il 30
giugno 2004, di cui all’articolo 1-sexies, comma 7, del decreto-legge
n. 239 del 2003, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 290 del
2003, – dovrebbe valutarsi l’opportunità di procedere alla novellazione
della citata disposizione;

al comma 115 – ove si richiama l’articolo 22, comma 2 della
legge n. 10 del 1991 – dovrebbe valutarsi l’opportunità di precisare
che si fa riferimento alla predetta disposizione come modificata dal
comma 113 del testo in esame.

PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge di legge A.C.
3297-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato,
recante il riordino del settore energetico,

richiamato quanto formulato in premessa al parere reso il 27
maggio 2003, in riferimento al testo all’esame della Camera dei
deputati in prima lettura,

rilevato che le disposizioni recate dal suddetto nuovo testo
sembrano riconducibili in parte alla materia « produzione, trasporto
e distribuzione nazionale di energia » che l’articolo 117, terzo comma,
della Costituzione demanda alla competenza legislativa concorrente
tra lo Stato e le regioni, nell’esercizio della quale spetta allo Stato
esclusivamente dettare i principi fondamentali della materia, e in
parte alle materie « tutela della concorrenza, sicurezza, determina-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale e
tutela dell’ambiente », che l’articolo 117, secondo comma, lettere e), h),
m) ed s), della Costituzione, riserva alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato,
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rilevato che, in coerenza con tale impostazione, il comma 1
specifica che il provvedimento è volto ad individuare i principi
fondamentali in materia energetica, ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 117 della Costituzione, determinando altresı̀ le disposizioni
concernenti il settore energetico, che contribuiscono a garantire la
tutela della concorrenza, dei livelli essenziali delle prestazioni, del-
l’incolumità e della sicurezza pubblica, nonché la tutela dell’ambiente
e dell’ecosistema, al fine di assicurare l’unità giuridica ed economica
dello Stato ed il rispetto dei trattati internazionali e della normativa
comunitaria, nonché delle autonomie regionali e locali;

richiamata, in proposito, la recente sentenza della Corte Costi-
tuzionale, n. 6 del 2004, che, rinvenendo nel principio di sussidiarietà
un criterio flessibile, operante anche sul versante amministrativo,
capace di regolare, sulla base di procedure decisionali partecipate ed
ispirate al principio di leale collaborazione, il riparto delle compe-
tenze tra i diversi livelli di governo, ha chiarito come, nelle materie
di competenza statale esclusiva o concorrente, in virtù del disposto
dell’articolo 118, primo comma, della Costituzione, la legge possa
attribuire allo Stato funzioni amministrative, nonché organizzarle e
regolarle, al fine di renderne l’esercizio raffrontabile ad un parametro
legale;

ricordato che, in tale prospettiva, i principi di sussidiarietà e di
adeguatezza, convivono pertanto con il normale riparto di competenze
legislative delineato dal nuovo Titolo V della parte seconda della
Costituzione e possono giustificarvi una deroga solo ove l’assunzione
di competenze regionali da parte dello Stato sia proporzionata,
ispirata a criteri di ragionevolezza e sia oggetto di accordi stipulati con
la Regione interessata;

valutate dunque favorevolmente le previsioni contenute ai
commi 1, 3, 9, 10, da 24 a 27, che rafforzano, tra l’altro, le procedure
partecipative tra i diversi livelli di governo;

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di
legittimità costituzionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

a) al comma 34, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di specificare la natura degli atti mediante i quali il Ministero delle
attività produttive, l’Autorità per l’energia elettrica e il gas e le altre
amministrazioni interessate, devono provvedere a modificare e inte-
grare le norme e i provvedimenti rilevanti ai fini dell’applicazione
delle disposizioni di cui al medesimo comma 34.
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

La VI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 73, comma 1-bis del regola-
mento, per gli aspetti attinenti alla materia tributaria, il disegno di
legge C. 3297-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal
Senato, recante « Riordino del settore energetico »,

rilevata l’opportunità di disciplinare l’ipotesi di variazioni del-
l’imponibile dell’imposta sul valore aggiunto in riferimento a cessioni
di gas effettuate nel sistema del gas naturale, analogamente a quanto
disposto dal comma 39 con riferimento alle operazioni effettuate sul
mercato elettrico;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3297-B, recante « Riordino del
settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle
disposizioni vigenti in materia di energia », approvato dalla Camera e
modificato dal Senato, nel testo risultante dagli emendamenti appro-
vati dalla X Commissione;

considerato che al comma 42 dell’articolo 1 è nuovamente
contemplata la possibilità per aziende italiane di svolgere attività
presso impianti nucleari all’estero, anche al fine di incrementare la
fornitura di energia elettrica nel Paese e che tale argomento, di
assoluto rilievo, assume una valenza tale da poter addirittura richie-
dere un ulteriore specifico provvedimento che inquadri in misura più
completa l’intera materia;
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considerato che il comma 98 dell’articolo 1 chiarisce che le
norme recate dai successivi commi da 99 a 106 rappresentano una
integrazione delle disposizioni di cui al decreto-legge n. 314 del 2003,
convertito con modificazioni dalla legge n. 368 del 2003, specificando
inoltre che tali disposizioni sono relative alla gestione e messa in
sicurezza dei rifiuti radioattivi, « che si intendono comprensivi degli
elementi di combustibile nucleare irraggiato e dei materiali nucleari
presenti sull’intero territorio nazionale »;

rilevato che, con la predetta espressione, sembrerebbe pertanto
volersi modificare l’ambito della normativa dei commi da 99 a 106
rispetto a quello, più ampio, definito dal decreto-legge n. 314 del 2003,
la cui legge di conversione è peraltro il frutto di un’ampia convergenza
parlamentare;

preso atto altresı̀ del contenuto del comma 103 dell’articolo 1,
che prevede che, ai fini di una migliore valorizzazione e utilizzazione
delle strutture e delle competenze sviluppate, la SOGIN svolge attività
di ricerca, consulenza, assistenza e servizio in tutti i settori attinenti
all’oggetto sociale, in particolare in campo energetico, nucleare e di
protezione dell’ambiente, anche all’estero;

sottolineato conseguentemente che finalità del citato comma 103
sembrerebbe quella di consentire alla SOGIN di svolgere anche attività
ulteriori rispetto a quelle finora svolte;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia soppresso il comma 100 dell’articolo 1, il quale, pre-
vedendo l’individuazione di un sito per la sistemazione definitiva dei
rifiuti nucleari di II categoria, crea le condizioni per la realizzazione
di due depositi nazionali per le scorie radioattive – il primo, per
il deposito nazionale riservato ai soli rifiuti di III categoria; il
secondo, per la collocazione definitiva dei rifiuti di II categoria –,
scelta che rischia di rappresentare un elemento di ulteriore com-
plessità in relazione alla definitiva decisione sulla localizzazione di
tali siti sul territorio nazionale;

2) sia conseguentemente riformulato il comma 99 dell’articolo 1,
rafforzando le misure relative alla messa in sicurezza ed allo
stoccaggio definitivo dei rifiuti radioattivi di II categoria, nei siti che
saranno individuati dalle autorità competenti, evitando in ogni caso di
trasformare le attuali sedi di centrali nucleari dismesse in « cimiteri
di se stessi »;

e con le seguenti osservazioni:

a) al comma 71 dell’articolo 1, in relazione alla facoltà di attribu-
zione dei cosiddetti « certificati verdi », valuti la Commissione di merito
la possibilità di operare una precisa distinzione in relazione all’energia
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prodotta dall’idrogeno, nel senso di includere esclusivamente l’idrogeno
derivato da fonte rinnovabile e non quello ricavato da combustibili
fossili, verificando altresı̀ l’opportunità di sopprimere – in riferimento
al teleriscaldamento – il termine « urbano », che sembrerebbe limitare il
beneficio ad un numero estremamente ridotto di impianti sul territorio
nazionale;

b) valuti altresı̀ la Commissione di merito l’opportunità di
modificare il contenuto del comma 103 dell’articolo 1, al fine di
garantire che, a fronte dei nuovi rilevanti compiti attribuiti alla
SOGIN, non si verifichi un contestuale depotenziamento delle funzioni
di istituto di importanti centri di ricerca e organizzazioni di carattere
pubblico, quali, ad esempio, l’ENEA, il CNR o l’APAT;

c) valuti infine la Commissione di merito la possibilità di
integrare il contenuto dei commi da 98 a 106 dell’articolo 1, nel senso
di verificare, per un verso, l’opportunità di favorire le proposte in fase
di definizione a livello comunitario, laddove le istituzioni competenti
sembrano avere imboccato la strada della creazione di un sito europeo
per i rifiuti di II categoria, e, per altro verso, il rafforzamento di
accordi internazionali finalizzati alla cooperazione per la messa in
sicurezza dei rifiuti radioattivi.

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

La XII Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 3297-B, approvato dalla Camera
e modificato dal Senato, recante « Riordino del settore energetico »,
nel testo risultante dagli emendamenti approvati dalla X Commissione,

premesso che nel corso dell’esame in prima lettura la XII
Commissione, in data 29 maggio 2003, ha espresso sul provvedimento
in esame parere favorevole con tre osservazioni;

considerato che solo una di queste osservazioni, quella relativa
alla messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi, è stata esplicitamente
inserita nel nuovo testo all’esame della Commissione;
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ritenuto tuttavia, in relazione agli altri rilievi contenuti nel
parere della XII Commissione in prima lettura, che il provvedimento,
nel procedere al riordino del settore energetico, offra una tutela
complessivamente soddisfacente degli interessi sanitari e sociali con-
nessi alla produzione di energia;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge C. 3297-B Governo,
approvato dalla Camera e modificato dal Senato;

tenuto conto che la normativa comunitaria relativa ai settori
dell’energia elettrica e del gas, già disciplinata dalle direttive 96/92/CE
e 98/30/CE recepite, rispettivamente, con decreto legislativo n. 79 del
1999 e con decreto legislativo n. 164 del 2000, è stato innovato dalle
direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE del 26 giugno 2003, che sostitui-
scono, con effetto a decorrere dal 1o luglio 2004, le precedenti direttive
96/92/CE e 98/30/CE, recando, rispettivamente, le nuove norme
comuni del mercato interno dell’energia elettrica e del mercato
interno del gas;

rilevato in particolare che la direttiva 2003/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a norme
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica, che abroga la
direttiva 96/92/CE, e la direttiva 2003/55/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 26 giugno 2003, relativa a norme comuni per il
mercato interno del gas naturale, che abroga la direttiva 98/30/CE,
sono contemplate nell’Allegato B del disegno di legge comunitaria 2004
(A.S. 2472-A), attualmente all’esame del Senato in prima lettura.

considerato che, per quanto concerne il diritto di accesso alla
rete energetica, il 26 giugno 2003 è stato altresı̀ emanato il Regola-
mento (CE) n. 1228/2003, relativo alle condizioni di accesso alla rete
per gli scambi transfrontalieri di energia elettrica;

ribadita la necessità che il Governo si adegui al nuovo quadro
di riferimento comunitario che definisce in modo ancora più puntuale
gli indirizzi ai quali gli Stati membri sono chiamati ad uniformarsi
nelle materie in considerazione, con particolare riferimento all’aper-
tura del mercato, all’organizzazione dell’accesso alla rete e alla
regolamentazione del mercato, in vista dell’affermazione di condizioni
di mercato maggiormente rispondenti ai principi della concorrenza;
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tenuto conto che le nuove direttive impongono agli Stati membri
di provvedere affinché i gestori della rete di trasmissione e di
distribuzione siano soggetti giuridici distinti rispetto agli operatori
nella produzione e fornitura dell’energia, al fine di assicurare l’indi-
pendenza dei primi rispetto agli interessi connessi alle attività dei
secondi;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) appare opportuno in riferimento al comma 13 dell’articolo 1
– il quale prevede che, in via generale, fatti salvi i diversi termini
previsti da singole leggi, le funzioni consultive attribuite all’Autorità
per l’energia elettrica e il gas vengano esercitate entro sessanta giorni
dalla data di ricevimento del provvedimento e che, decorso tale
termine, il Ministro possa provvedere comunque all’adozione degli atti
di competenza – che la Commissione di merito consideri l’ipotesi in
cui l’amministrazione competente non proceda in assenza del pre-
scritto parere;

b) appare altresı̀ opportuno, riconsiderare il meccanismo pre-
visto dal comma 29 del medesimo articolo 1, che disciplina l’ipotesi
in cui a processi di concentrazione di imprese operanti nei settori
dell’energia elettrica e del gas partecipino imprese o enti di Stati
dell’Unione europea ove non sussistano adeguate garanzie di recipro-
cità, prevedendo che il Governo possa definire condizioni e vincoli ai
quali devono conformarsi tali imprese ed enti allo scopo di tutelare
esigenze di sicurezza degli approvvigionamenti ovvero la concorrenza
nei mercati in considerazione del fatto che tale meccanismo ha dato
adito a rilievi in ambito comunitario.
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TESTO
APPROVATO DALLA CAMERA

DEI DEPUTATI

__

TESTO
MODIFICATO DAL

SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Riordino del settore ener-
getico, nonché deleghe al
Governo in materia di pro-
duzione di energia elettrica,
di stoccaggio e vendita di
GPL e di gestione dei rifiuti

radioattivi

Riordino del settore ener-
getico, nonché delega al
Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in

materia di energia

Riordino del settore ener-
getico, nonché delega al
Governo per il riassetto
delle disposizioni vigenti in

materia di energia

CAPO I

PRINCÌPI E OBIETTIVI
DELLA LEGISLAZIONE
NEL SETTORE DEL-

L’ENERGIA

ART. 1.

(Princı̀pi fondamentali).

ART. 1. ART. 1.

1. Nell’ambito dei prin-
cı̀pi derivanti dall’ordina-
mento comunitario e dagli
obblighi internazionali,
sono princı̀pi fondamentali
in materia energetica, ai
sensi dell’articolo 117, ter-
zo comma, della Costituzio-
ne, quelli posti dalla pre-
sente legge.

2. Sono determinate, con
la presente legge, disposi-
zioni inerenti il settore
energetico atte a garantire
la tutela della concorrenza,
la tutela dei livelli essenziali
delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali,
la tutela dell’incolumità e
della sicurezza pubblica, la
tutela dell’ambiente e del-
l’ecosistema al fine di assi-
curare l’unità giuridica ed
economica dello Stato e il
rispetto dei trattati interna-
zionali e della normativa
comunitaria.

1. Nell’ambito dei prin-
cı̀pi derivanti dall’ordina-
mento comunitario e dagli
obblighi internazionali,
sono princı̀pi fondamentali
in materia energetica, ai
sensi dell’articolo 117, ter-
zo comma, della Costituzio-
ne, quelli posti dalla pre-
sente legge. Sono, altresı̀,
determinate disposizioni
per il settore energetico che
contribuiscono a garantire
la tutela della concorrenza,
la tutela dei livelli essenzia-
li delle prestazioni concer-
nenti i diritti civili e sociali,
la tutela dell’incolumità e
della sicurezza pubblica
fatta salva la disciplina in
materia di rischi da inci-
denti rilevanti, la tutela
dell’ambiente e dell’ecosi-
stema al fine di assicurare
l’unità giuridica ed econo-
mica dello Stato e il rispet-
to delle autonomie regiona-

1. Identico.
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3. Gli obiettivi e le linee
della politica energetica
nazionale, nonché i criteri
generali per la sua attua-
zione a livello territoriale,
sono elaborati e definiti
dallo Stato che si avvale
anche dei meccanismi di
raccordo e cooperazione
con le autonomie regionali
previsti dalla presente leg-
ge.

4. Sono fatte salve le
competenze delle regioni a
statuto speciale e delle pro-
vince autonome di Trento e
di Bolzano che provvedono
alle finalità della presente
legge ai sensi dei rispettivi
statuti speciali e delle rela-
tive norme di attuazione.

li e locali, dei trattati inter-
nazionali e della normativa
comunitaria. Gli obiettivi e
le linee della politica ener-
getica nazionale, nonché i
criteri generali per la sua
attuazione a livello territo-
riale, sono elaborati e defi-
niti dallo Stato che si avva-
le anche dei meccanismi di
raccordo e di cooperazione
con le autonomie regionali
previsti dalla presente leg-
ge. Sono fatte salve le com-
petenze delle regioni a sta-
tuto speciale e delle provin-
ce autonome di Trento e di
Bolzano che provvedono
alle finalità della presente
legge ai sensi dei rispettivi
statuti speciali e delle rela-
tive norme di attuazione.

ART. 2.

(Regime delle attività del set-
tore energetico).

2. Le attività del settore
energetico sono cosı̀ disci-
plinate:

2. Identico.

1. Le attività di produ-
zione, importazione, espor-
tazione, stoccaggio non in
sotterraneo anche di oli
minerali, acquisto e vendita
di energia ai clienti idonei,
nonché di trasformazione
delle materie fonti di ener-
gia, sono libere su tutto il
territorio nazionale, nel
rispetto degli obblighi di
servizio pubblico derivanti
dalla normativa comunita-
ria e dalla legislazione
vigente.

a) le attività di produ-
zione, importazione, espor-
tazione, stoccaggio non in
sotterraneo anche di oli
minerali, acquisto e vendita
di energia ai clienti idonei,
nonché di trasformazione
delle materie fonti di ener-
gia, sono libere su tutto il
territorio nazionale, nel
rispetto degli obblighi di
servizio pubblico derivanti
dalla normativa comunita-
ria e dalla legislazione
vigente;

2. Le attività di traspor-
to e dispacciamento del gas
naturale a rete, nonché la
gestione di infrastrutture

b) le attività di tra-
sporto e dispacciamento del
gas naturale a rete, nonché
la gestione di infrastrutture
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di approvvigionamento di
energia connesse alle attività
di trasporto e dispaccia-
mento di energia a rete, sono
di interesse pubblico e sono
sottoposte agli obblighi di
servizio pubblico derivanti
dalla normativa comunita-
ria, dalla legislazione vigente
e da apposite convenzioni
con le autorità competenti.

di approvvigionamento di
energia connesse alle attività
di trasporto e dispaccia-
mento di energia a rete, sono
di interesse pubblico e sono
sottoposte agli obblighi di
servizio pubblico derivanti
dalla normativa comunita-
ria, dalla legislazione vigente
e da apposite convenzioni
con le autorità competenti;

3. Le attività di distribu-
zione di energia elettrica e
gas naturale a rete, di esplo-
razione, coltivazione, stoc-
caggio sotterraneo di idro-
carburi, nonché di trasmis-
sione e dispacciamento di
energia elettrica sono attri-
buite in concessione secondo
le disposizioni di legge.

c) le attività di distribu-
zione di energia elettrica e
gas naturale a rete, di esplo-
razione, coltivazione, stoc-
caggio sotterraneo di idro-
carburi, nonché di trasmis-
sione e dispacciamento di
energia elettrica sono attri-
buite in concessione secondo
le disposizioni di legge.

ART. 3.

(Obiettivi generali di poli-
tica energetica).

1. Sono obiettivi genera-
li di politica energetica del
Paese:

3. Gli obiettivi generali
di politica energetica del
Paese, il cui conseguimento
è assicurato sulla base dei
princı̀pi di sussidiarietà,
differenziazione, adegua-
tezza e leale collaborazione
dallo Stato, dall’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, dalle regioni e dagli
enti locali, sono:

3. Identico.

a) garantire sicurezza,
flessibilità e continuità
degli approvvigionamenti di
energia, in quantità commi-
surata alle esigenze, diver-
sificando le fonti energeti-
che primarie, le zone geo-
grafiche di provenienza e le
modalità di trasporto;

a) identica;
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b) promuovere il fun-
zionamento unitario dei
mercati dell’energia, la non
discriminazione nell’acces-
so alle fonti energetiche e
alle relative modalità di
fruizione e il riequilibrio
territoriale in relazione ai
contenuti delle lettere da c)
a l);

b) identica;

c) assicurare l’econo-
micità dell’energia offerta
ai clienti finali e le condi-
zioni di non discriminazio-
ne degli operatori nel ter-
ritorio nazionale, anche al
fine di promuovere la com-
petitività del sistema eco-
nomico del Paese nel con-
testo europeo e internazio-
nale;

c) identica;

d) assicurare lo svilup-
po del sistema attraverso
una crescente qualificazio-
ne dei servizi e delle impre-
se e una loro diffusione
omogenea sul territorio
nazionale;

d) identica;

e) perseguire il mi-
glioramento della sosteni-
bilità ambientale dell’ener-
gia, anche in termini di
uso razionale delle risorse
territoriali, di tutela della
salute e di rispetto degli
impegni assunti a livello
internazionale, in partico-
lare in termini di emis-
sioni di gas ad effetto
serra e di incremento del-
l’uso delle fonti energeti-
che rinnovabili attraverso
il sistema complessivo
delle incentivazioni;

e) perseguire il miglio-
ramento della sostenibilità
ambientale dell’energia,
anche in termini di uso
razionale delle risorse ter-
ritoriali, di tutela della
salute e di rispetto degli
impegni assunti a livello
internazionale, in partico-
lare in termini di emissioni
di gas ad effetto serra e di
incremento dell’uso delle
fonti energetiche rinnovabi-
li assicurando il ricorso
equilibrato a ciascuna di
esse. La promozione del-
l’uso delle energie rinnova-
bili deve avvenire anche
attraverso il sistema com-
plessivo dei meccanismi di
mercato, assicurando un
equilibrato ricorso alle fon-

Atti Parlamentari — 15 — Camera dei Deputati — 3297-C

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ti stesse, assegnando la pre-
ferenza alle tecnologie di
minore impatto ambientale
e territoriale;

f) promuovere la valo-
rizzazione delle importa-
zioni per le finalità di sicu-
rezza nazionale e di svilup-
po della competitività del
sistema economico del Pae-
se;

f) identica;

g) valorizzare le risor-
se nazionali di idrocarburi,
favorendone la prospezione
e l’utilizzo con modalità
compatibili con l’ambiente;

g) identica;

h) accrescere l’effi-
cienza negli usi finali del-
l’energia;

h) identica;

i) tutelare gli utenti-
consumatori, con particola-
re riferimento alle famiglie
che versano in condizioni
economiche disagiate;

i) identica;

l) favorire e incentiva-
re la ricerca e l’innovazione
tecnologica in campo ener-
getico, anche al fine di pro-
muovere l’utilizzazione
pulita di combustibili fossi-
li;

l) identica;

m) salvaguardare le
attività produttive con
caratteristiche di prelievo
costanti e alto fattore di
utilizzazione dell’energia
elettrica, sensibili al costo
dell’energia;

m) identica;

n) favorire, anche pre-
vedendo opportune incenti-
vazioni, le aggregazioni nel
settore energetico delle
imprese partecipate dagli
enti locali sia tra di loro
che con le altre imprese
che operano nella gestione
dei servizi.

n) identica.

Atti Parlamentari — 16 — Camera dei Deputati — 3297-C

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Lo Stato, l’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, le regioni e gli enti lo-
cali assicurano il consegui-
mento degli obiettivi di cui
al comma 1 sulla base dei
princı̀pi di sussidiarietà, dif-
ferenziazione, adeguatezza
e leale collaborazione.

Soppresso.

ART. 4.

(Princı̀pi per assicurare i
livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti l’ener-
gia e per assicurare la tute-

la del consumatore).

1. Lo Stato e le regioni,
al fine di assicurare su tut-
to il territorio nazionale i
livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti l’ener-
gia nelle sue varie forme e
in condizioni di omogeneità
sia con riguardo alle moda-
lità di fruizione sia con
riguardo ai criteri di for-
mazione delle tariffe e al
conseguente impatto sulla
formazione dei prezzi,
garantiscono:

4. Identico: 4. Identico.

a) il rispetto delle con-
dizioni di concorrenza sui
mercati dell’energia, in
conformità alla normativa
comunitaria e nazionale;

a) identica;

b) l’assenza di vincoli,
ostacoli o oneri, diretti o
indiretti, alla libera circo-
lazione dell’energia all’in-
terno del territorio nazio-
nale e dell’Unione europea;

b) identica;

c) l’assenza di oneri di
qualsiasi specie che abbia-
no effetti economici diretti
o indiretti ricadenti al di
fuori dell’ambito territoriaî

c) identica;
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le delle autorità che li pre-
vedono;

d) l’adeguatezza delle
attività energetiche strategi-
che di produzione, traspor-
to e stoccaggio per assicu-
rare adeguati standard di
sicurezza e di qualità del
servizio nonché la distribu-
zione e la disponibilità di
energia su tutto il territorio
nazionale;

d) identica;

e) l’unitarietà della
regolazione e della gestione
dei sistemi di approvvigio-
namento e di trasporto
nazionale e transnazionale
di energia;

e) identica;

f) l’adeguato equilibrio
territoriale nella localizza-
zione delle infrastrutture
energetiche, nei limiti con-
sentiti dalle caratteristiche
fisiche e geografiche delle
singole regioni, prevedendo
eventuali misure di com-
pensazione e di riequilibrio
ambientale e territoriale
qualora esigenze connesse
agli indirizzi strategici
nazionali richiedano con-
centrazioni territoriali di
attività, impianti e infra-
strutture ad elevato impat-
to territoriale, con esclusio-
ne degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili;

f) identica;

g) la trasparenza e la
proporzionalità degli obbli-
ghi di servizio pubblico ine-
renti le attività energetiche,
sia che siano esercitate in
regime di concessione, sia
che siano esercitate in regi-
me di libero mercato;

g) identica;

h) procedure semplifi-
cate, trasparenti e non
discriminatorie per il rila-
scio di autorizzazioni in

h) identica;
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regime di libero mercato e
per la realizzazione delle
infrastrutture;

i) il rispetto della tute-
la dell’ambiente, dell’ecosi-
stema e del paesaggio, in
conformità alla normativa
nazionale, comunitaria e
agli accordi internazionali.

i) la tutela dell’am-
biente e dell’ecosistema, e
del paesaggio, in confor-
mità alla normativa nazio-
nale, comunitaria e agli
accordi internazionali.

2. Le regioni e gli enti lo-
cali territorialmente interes-
sati dalla localizzazione di
nuove infrastrutture energe-
tiche ovvero dal potenzia-
mento o trasformazione di
infrastrutture esistenti han-
no diritto di stipulare ac-
cordi con i soggetti propo-
nenti che individuino misure
di compensazione e riequili-
brio ambientale, coerenti
con gli obiettivi generali di
politica energetica nazio-
nale.

5. Le regioni e gli enti lo-
cali territorialmente interes-
sati dalla localizzazione di
nuove infrastrutture energe-
tiche ovvero dal potenzia-
mento o trasformazione di
infrastrutture esistenti han-
no diritto di stipulare ac-
cordi con i soggetti propo-
nenti che individuino misure
di compensazione e riequili-
brio ambientale, coerenti
con gli obiettivi generali di
politica energetica naziona-
le, fatto salvo quanto previ-
sto dall’articolo 12 del de-
creto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387.

5. Identico.

ART. 5.

(Attribuzione delle funzioni
amministrative).

1. Le regioni determi-
nano con proprie leggi, ai
sensi dell’articolo 118 della
Costituzione, l’attribuzione
dei compiti e delle funzioni
amministrativi non previsti
dall’articolo 6 della presente
legge, ferme le funzioni fon-
damentali dei comuni, delle
province e delle città metro-
politane previste dal testo
unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni.

6. Le regioni determina-
no con proprie leggi, ai
sensi dell’articolo 118 della
Costituzione, l’attribuzione
dei compiti e delle funzioni
amministrativi non previsti
dal comma 7, ferme le fun-
zioni fondamentali dei
comuni, delle province e
delle città metropolitane
previste dal testo unico del-
le leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267.

6. Identico.
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ART. 6.

(Esercizio delle funzioni
amministrative statali).

1. Sono esercitati dallo
Stato, anche attraverso
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, i seguenti
compiti e funzioni ammini-
strativi:

7. Sono esercitati dallo
Stato, anche avvalendosi
dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas, i seguenti
compiti e funzioni ammini-
strativi:

7. Identico.

a) le determinazioni
inerenti l’importazione e
l’esportazione di energia;

a) identica;

b) la definizione del
quadro di programmazione
di settore;

b) identica;

c) la determinazione
dei criteri generali tecnico-
costruttivi e delle norme
tecniche essenziali degli
impianti di produzione,
trasporto, stoccaggio e
distribuzione dell’energia,
nonché delle caratteristiche
tecniche e merceologiche
dell’energia importata, pro-
dotta, distribuita e consu-
mata;

c) identica;

d) l’emanazione delle
norme tecniche volte ad
assicurare la prevenzione
degli infortuni sul lavoro e
la tutela della salute del
personale addetto agli
impianti di cui alla lette-
ra c);

d) identica;

e) l’emanazione delle
regole tecniche di preven-
zione incendi, dirette a
disciplinare la sicurezza
antincendi con criteri uni-
formi sul territorio nazio-
nale, in base alle compe-
tenze attribuite in materia
al Ministero dell’interno
dalla legislazione vigente;

e) l’emanazione delle
regole tecniche di preven-
zione incendi per gli
impianti di cui alla lettera
c) dirette a disciplinare la
sicurezza antincendi con
criteri uniformi sul territo-
rio nazionale, spettanti in
via esclusiva al Ministero
dell’interno sulla base della
legislazione vigente;
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f) l’imposizione e la
vigilanza sulle scorte ener-
getiche obbligatorie;

f) identica;

g) l’identificazione
delle linee fondamentali
dell’assetto del territorio
nazionale con riferimento
all’articolazione territoriale
delle reti infrastrutturali
energetiche dichiarate di
interesse nazionale ai sensi
delle leggi vigenti;

g) identica;

h) la programmazione
di grandi reti infrastruttu-
rali energetiche dichiarate
di interesse nazionale ai
sensi delle leggi vigenti;

h) identica;

i) la valutazione di
impatto ambientale delle
opere e infrastrutture ener-
getiche dichiarate di inte-
resse nazionale ai sensi del-
le leggi vigenti;

soppressa;

l) l’individuazione del-
le infrastrutture e degli
insediamenti strategici, ai
sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, e succes-
sive modificazioni, e del
decreto legislativo 20 ago-
sto 2002, n. 190, al fine di
garantire la sicurezza stra-
tegica, ivi inclusa quella
degli approvvigionamenti
energetici e del relativo uti-
lizzo, il contenimento dei
costi dell’approvvigiona-
mento energetico del Paese,
lo sviluppo delle tecnologie
innovative per la generazio-
ne di energia elettrica e
l’adeguamento della strate-
gia nazionale a quella
comunitaria per le infra-
strutture energetiche;

i) l’individuazione del-
le infrastrutture e degli
insediamenti strategici, ai
sensi della legge 21 dicem-
bre 2001, n. 443, e del
decreto legislativo 20 ago-
sto 2002, n. 190, al fine di
garantire la sicurezza stra-
tegica, ivi inclusa quella
degli approvvigionamenti
energetici e del relativo uti-
lizzo, il contenimento dei
costi dell’approvvigiona-
mento energetico del Paese,
lo sviluppo delle tecnologie
innovative per la generazio-
ne di energia elettrica e
l’adeguamento della strate-
gia nazionale a quella
comunitaria per le infra-
strutture energetiche;

m) l’utilizzazione del
pubblico demanio maritti-
mo e di zone del mare

l) identica;
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territoriale per finalità di
approvvigionamento di fon-
ti di energia;

n) le determinazioni
in materia di rifiuti
radioattivi;

m) identica;

o) le determinazioni
inerenti la prospezione,
ricerca e coltivazione di
idrocarburi, ivi comprese le
funzioni di polizia minera-
ria, adottate, per la terra-
ferma, di intesa con le
regioni interessate;

n) identica;

p) la fissazione degli
obiettivi nazionali in mate-
ria di fonti rinnovabili e di
utilizzo efficiente e razio-
nale dell’energia, nonché di
risparmio energetico, senti-
ta la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, di seguito
denominata « Conferenza
unificata »;

soppressa;

q) la definizione dei
programmi di ricerca
scientifica in campo ener-
getico, d’intesa con la Con-
ferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bol-
zano;

o) identica;

r) la definizione dei
princı̀pi per il coordinato
utilizzo delle risorse finan-
ziarie regionali, nazionali e
dell’Unione europea, sentita
la Conferenza unificata;

p) la definizione dei
princı̀pi per il coordinato
utilizzo delle risorse finan-
ziarie regionali, nazionali e
dell’Unione europea, sentita
la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto
1997, n. 281;

s) l’adozione di misure
temporanee di salvaguardia
della continuità della forni-
tura, in caso di crisi del
mercato dell’energia o di

q) identica;
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gravi rischi per la sicurezza
della collettività o per l’in-
tegrità delle apparecchiatu-
re e degli impianti del siste-
ma energetico;

t) la determinazione
dei criteri generali a garan-
zia della sicurezza degli
impianti utilizzatori all’in-
terno degli edifici.

r) la determinazione
dei criteri generali a garan-
zia della sicurezza degli
impianti utilizzatori all’in-
terno degli edifici, ferma
restando la competenza del
Ministero dell’interno in
ordine ai criteri generali di
sicurezza antincendio.

2. Con particolare
riguardo al settore elettrico
lo Stato, anche attraverso
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, esercita i
seguenti compiti e funzioni:

8. Lo Stato esercita i
seguenti compiti e funzioni:

a) con particolare
riguardo al settore elettri-
co, anche avvalendosi del-
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas:

8. Identico.

a) il rilascio della con-
cessione per l’esercizio del-
le attività di trasmissione e
dispacciamento nazionale
dell’energia elettrica e
l’adozione dei relativi indi-
rizzi;

1) identico;

b) la stipula delle con-
venzioni per il trasporto
dell’energia elettrica sulla
rete nazionale;

2) identico;

c) l’approvazione degli
indirizzi di sviluppo della
rete di trasmissione nazio-
nale, considerati anche i
piani regionali di sviluppo
del servizio elettrico;

3) identico;

d) l’aggiornamento,
sentita la Conferenza uni-
ficata, della convenzione
tipo per disciplinare gli
interventi di manutenzione
e di sviluppo della rete
nazionale e dei dispositivi
di interconnessione;

4) identico;
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e) l’adozione di indi-
rizzi e di misure a sostegno
della sicurezza e dell’eco-
nomicità degli interscambi
internazionali, degli
approvvigionamenti per i
clienti vincolati o disagiati,
del sistema di generazione
e delle reti energetiche,
promuovendo un accesso
più esteso all’importazione
di energia elettrica;

5) identico;

f) l’adozione di misure
finalizzate a garantire l’ef-
fettiva concorrenzialità del
mercato dell’ energia elet-
trica;

6) identico;

g) la definizione dei
criteri generali per le nuove
concessioni di distribuzione
dell’energia elettrica e per
l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio
degli impianti di generazio-
ne di energia elettrica di
potenza termica superiore
ai 300 MW, sentita la Con-
ferenza unificata e tenuto
conto delle linee generali
dei piani energetici regio-
nali;

7) identico;

h) la quantificazione
dell’obbligo, a carico di pro-
duttori e importatori, di im-
mettere nel sistema elettrico
nazionale una quota pro-
dotta da fonti rinnovabili
nonché le regole generali
per la commercializzazione
dei « certificati verdi ».

soppressa;

3. Con particolare
riguardo al settore del gas
naturale lo Stato, anche
attraverso l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas,
esercita i seguenti compiti e
funzioni:

b) con particolare
riguardo al settore del gas
naturale, anche avvalendosi
dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas:

a) l’adozione di indi-
rizzi alle imprese che svol-

1) identico;
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gono attività di trasporto,
dispacciamento sulla rete
nazionale e rigassificazione
di gas naturale e di disposi-
zioni ai fini dell’utilizzo, in
caso di necessità, degli stoc-
caggi strategici nonché la
stipula delle relative con-
venzioni e la fissazione di
regole per il dispacciamento
in condizioni di emergenza
e di obblighi di sicurezza;

b) l’individuazione, di
intesa con la Conferenza
unificata, della rete nazio-
nale di gasdotti;

2) identico;

c) le determinazioni
inerenti lo stoccaggio di gas
naturale in giacimento;

3) identico;

d) l’autorizzazione
allo svolgimento delle atti-
vità di importazione e ven-
dita del gas ai clienti finali
rilasciata sulla base di cri-
teri generali stabiliti, senti-
ta la Conferenza unificata;

4) identico;

e) l’adozione di indi-
rizzi per la salvaguardia
della continuità e della
sicurezza degli approvvigio-
namenti, per il funziona-
mento coordinato del siste-
ma di stoccaggio e per la
riduzione della vulnerabi-
lità del sistema nazionale
del gas naturale.

5) identico;

4. Con particolare ri-
guardo al settore degli oli
minerali, intesi come oli mi-
nerali greggi, residui delle
loro distillazioni e tutte le
specie e qualità di prodotti
petroliferi derivati e assimi-
lati, compresi il gas di pe-
trolio liquefatto e il biodie-
sel, lo Stato esercita i se-
guenti compiti e funzioni:

c) con particolare
riguardo al settore degli oli
minerali, intesi come oli
minerali greggi, residui del-
le loro distillazioni e tutte
le specie e qualità di pro-
dotti petroliferi derivati e
assimilati, compresi il gas
di petrolio liquefatto e il
biodiesel:

a) adozione di indiriz-
zi e di criteri programma-

1) identico;
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tici in materia di impianti
di lavorazione e stoccaggio
adibito all’importazione e
all’esportazione di oli
minerali, al fine di garan-
tire l’approvvigionamento
del mercato;

b) individuazione di
iniziative di raccordo tra le
regioni e le amministrazio-
ni centrali interessate, per
la valutazione congiunta
dei diversi provvedimenti,
anche di natura ambientale
e fiscale, in materia di oli
minerali, in grado di pro-
durre significativi riflessi
sulle scelte di politica ener-
getica nazionale, nonché
per la definizione di iter
semplificati per la realizza-
zione degli investimenti
necessari per l’adeguamen-
to alle disposizioni nazio-
nali, comunitarie e interna-
zionali;

2) identico;

c) monitoraggio, anche
sulla base delle indicazioni
delle regioni, dell’effettiva
capacità di lavorazione e di
stoccaggio adibito all’im-
portazione e all’esportazio-
ne di oli minerali;

3) identico;

d) promozione di
accordi di programma con
le regioni e gli enti locali
per la realizzazione e le
modifiche significative di
infrastrutture di lavorazio-
ne e di stoccaggio di oli
minerali, strategiche per
l’approvvigionamento ener-
getico del Paese;

4) promozione di
accordi di programma, sen-
za nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica,
con le regioni e gli enti
locali per la realizzazione e
le modifiche significative di
infrastrutture di lavorazio-
ne e di stoccaggio di oli
minerali, strategiche per
l’approvvigionamento ener-
getico del Paese;

e) individuazione, di
intesa con la Conferenza
unificata, di criteri e moda-
lità per il rilascio delle
autorizzazioni all’installa-

5) individuazione, di
intesa con la Conferenza
unificata, di criteri e moda-
lità per il rilascio delle auto-
rizzazioni all’installazione e
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zione e all’esercizio degli
impianti di lavorazione e di
stoccaggio di oli minerali;

all’esercizio degli impianti
di lavorazione e di stoccag-
gio di oli minerali. Resta
ferma la disciplina prevista
dalla normativa vigente in
materia di autorizzazione
integrata ambientale;

f) individuazione, di
intesa con la Conferenza
unificata, della rete nazio-
nale di oleodotti.

6) identico.

CAPO II

RAPPORTI DELLO STATO
CON LE AUTONOMIE RE-
GIONALI E LOCALI E CON
L’AUTORITÀ PER L’ENER-
GIA ELETTRICA E IL GAS

ART. 7.

(Meccanismi di raccordo
tra amministrazioni).

1. Per il conseguimento
degli obiettivi di cui all’ar-
ticolo 3, lo Stato e le regio-
ni individuano specifiche
esigenze di intervento e
propongono agli organi isti-
tuzionali competenti le ini-
ziative da intraprendere,
acquisito il parere della
Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano.

9. Per il conseguimento
degli obiettivi generali di
cui al comma 3, lo Stato e
le regioni individuano spe-
cifiche esigenze di interven-
to e propongono agli organi
istituzionali competenti le
iniziative da intraprendere,
acquisito il parere della
Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province
autonome di Trento e di
Bolzano.

9. Identico.

2. Se le iniziative di cui
al comma 1 prevedono una
ripartizione di compiti tra
le regioni, la Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano, acqui-

10. Se le iniziative di cui
al comma 9 prevedono una
ripartizione di compiti tra
le regioni, la Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano, acqui-

10. Identico.
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sito il parere degli enti
locali interessati, provvede
a definire tale ripartizione.

sito il parere degli enti
locali interessati, provvede
a definire tale ripartizione.

ART. 8.

(Rapporti con l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas).

1. Ai sensi dell’articolo 2,
comma 21, della legge 14
novembre 1995, n. 481, il
Governo indica all’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, nell’ambito del Docu-
mento di programmazione
economico-finanziaria, il
quadro di esigenze di svi-
luppo dei servizi di pubblica
utilità dei settori dell’ener-
gia elettrica e del gas che
corrispondono agli interessi
generali del Paese.

2. Ai fini del persegui-
mento degli obiettivi gene-
rali di politica energetica del
Paese di cui all’articolo 3, il
Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle
attività produttive, può defi-
nire, sentite le Commissioni
parlamentari competenti,
indirizzi di politica generale
del settore per l’esercizio
delle funzioni attribuite al-
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas ai sensi della le-
gislazione vigente.

11. Ai sensi dell’articolo
2, comma 21, della legge 14
novembre 1995, n. 481, il
Governo indica all’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, nell’ambito del Docu-
mento di programmazione
economico-finanziaria, il
quadro di esigenze di svi-
luppo dei servizi di pubblica
utilità dei settori dell’ener-
gia elettrica e del gas che
corrispondono agli interessi
generali del Paese. Ai fini
del perseguimento degli
obiettivi generali di politica
energetica del Paese di cui
al comma 3, il Consiglio dei
ministri, su proposta del
Ministro delle attività pro-
duttive, può definire, sentite
le Commissioni parlamen-
tari competenti, indirizzi di
politica generale del settore
per l’esercizio delle funzioni
attribuite all’Autorità per
l’energia elettrica e il gas ai
sensi della legislazione vi-
gente.

11. Identico.

3. L’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas presen-
ta al Parlamento e al Pre-
sidente del Consiglio dei
ministri la relazione sullo
stato dei servizi e sull’atti-
vità svolta, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 12, lettera
i), della legge 14 novembre
1995, n. 481, entro il 31
marzo di ciascun anno.
Nella relazione l’Autorità
illustra anche le iniziative
assunte nel quadro delle

12. L’Autorità per
l’energia elettrica e il gas
presenta al Parlamento e
al Presidente del Consiglio
dei ministri la relazione
sullo stato dei servizi e
sull’attività svolta, ai sensi
dell’articolo 2, comma 12,
lettera i), della legge 14
novembre 1995, n. 481, en-
tro il 30 giugno di ciascun
anno. Nella relazione l’Au-
torità illustra anche le ini-
ziative assunte nel qua-

12. Identico.
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esigenze di sviluppo dei
servizi di pubblica utilità di
cui al comma 1 e in con-
formità agli indirizzi di
politica generale del settore
di cui al comma 2.

dro delle esigenze di svilup-
po dei servizi di pubblica
utilità e in conformità agli
indirizzi di politica genera-
le del settore di cui al com-
ma 11.

4. Nei casi in cui l’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas sia tenuta ad espri-
mere il parere su provve-
dimenti o atti ai sensi delle
leggi vigenti, fatti salvi i
diversi termini previsti dal-
le leggi medesime, l’Auto-
rità si pronunzia entro il
termine di sessanta giorni
dalla data di ricevimento
del provvedimento o del-
l’atto. Decorso inutilmente
tale termine, il provvedi-
mento o l’atto può comun-
que essere adottato.

13. Identico. 13. Identico.

5. Nei casi in cui l’Auto-
rità per l’energia elettrica e
il gas non adotti atti o prov-
vedimenti di sua compe-
tenza ai sensi delle leggi vi-
genti, il Governo può eserci-
tare il potere sostitutivo
nelle forme e nei limiti sta-
biliti dal presente comma. A
tale fine il Ministro delle at-
tività produttive trasmette
all’Autorità un sollecito ad
adempiere entro i successivi
sessanta giorni. Trascorso
tale termine senza che l’Au-
torità abbia adottato l’atto o
il provvedimento, questo è
adottato con decreto del
Presidente della Repub-
blica, previa deliberazione
del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle
attività produttive.

14. Identico. 14. Identico.

6. A decorrere dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, l’Auto-
rità per l’energia elettrica e
il gas è organo collegiale
costituito dal Presidente e
da quattro membri. Ferma

15. Identico. 15. Identico.
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restando la scadenza natu-
rale dei componenti l’Auto-
rità in carica alla predetta
data, i nuovi membri sono
nominati entro i successivi
sessanta giorni, nel rispetto
delle disposizioni di cui
all’articolo 2, commi 7 e 8,
della legge 14 novembre
1995, n. 481.

7. I componenti dell’or-
gano competente per la de-
terminazione delle tariffe
elettriche, ivi compresa la
determinazione del sovrap-
prezzo termico, rispondono
degli atti e dei comporta-
menti posti in essere nel-
l’esercizio delle loro fun-
zioni, ove i fatti non ab-
biano rilevanza penale, ai
sensi e per gli effetti degli
articoli 2043 e seguenti del
codice civile soltanto a titolo
di responsabilità civile, in
conformità con le disposi-
zioni degli articoli 33, 34 e
35 del testo unico di cui al
decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 80, come sostituiti
dall’articolo 7 della legge 21
luglio 2000, n. 205.

16. I componenti dell’or-
gano competente per la de-
terminazione delle tariffe
elettriche, ivi compresa la
determinazione del sovrap-
prezzo termico, rispondono
degli atti e dei comporta-
menti posti in essere nel-
l’esercizio delle loro fun-
zioni, ove i fatti non ab-
biano rilevanza penale, ai
sensi e per gli effetti degli
articoli 2043 e seguenti del
codice civile soltanto a titolo
di responsabilità civile, in
conformità con le disposi-
zioni degli articoli 33, 34 e
35 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 80, come so-
stituiti dall’articolo 7 della
legge 21 luglio 2000, n. 205.

16. Identico.

CAPO III

NORME PER IL COMPLE-
TAMENTO DELLA LIBE-
RALIZZAZIONE DEI MER-
CATI ENERGETICI AI FINI
DELLA TUTELA DELLA
CONCORRENZA E DEL-
L’UNITÀ GIURIDICA ED
ECONOMICA DELL’ORDI-

NAMENTO

ART. 9.

(Misure per l’organizzazio-
ne e lo sviluppo della rete

elettrica).

1. Con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle

Soppresso.
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finanze, di concerto con il
Ministro delle attività pro-
duttive, possono essere
determinati i criteri, le
modalità e le condizioni, ivi
compresa l’eventuale limi-
tazione dei diritti di voto,
per l’unificazione della pro-
prietà e della gestione della
rete elettrica di trasmissio-
ne. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei
ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto
con il Ministro delle attività
produttive, possono essere
definite le modalità di pri-
vatizzazione del soggetto
derivante da tale unifica-
zione, fermo restando
quanto previsto dall’artico-
lo 1, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 1994,
n. 332, convertito, con
modificazioni, dalla legge
30 luglio 1994, n. 474.

2. Il Ministro delle atti-
vità produttive emana gli
indirizzi per lo sviluppo
delle reti nazionali di tra-
sporto di energia elettrica e
di gas naturale e approva i
relativi piani di sviluppo
predisposti, annualmente,
dai gestori delle reti di tra-
sporto.

v. comma 24, lettera a).

3. Al fine di cui al com-
ma 1, all’articolo 3 del
decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, sono appor-
tate le seguenti modifica-
zioni:

Soppresso.

a) al comma 2, le
parole: « gestisce la rete
senza discriminazione di
utenti o categorie di utenti;
delibera gli interventi di
manutenzione e di sviluppo
della rete, a carico delle
società di cui al comma 8 »
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sono sostituite dalle
seguenti: « gestisce la rete,
di cui può essere proprie-
tario, senza discriminazio-
ne di utenti o categorie di
utenti; delibera gli inter-
venti di manutenzione e di
sviluppo della rete, a pro-
prio carico, se proprietario
della rete, o a carico delle
società proprietarie »;

b) al comma 5 è ag-
giunto, in fine, il seguente
periodo: « Con analogo de-
creto, si provvede ad inte-
grare o modificare la con-
cessione rilasciata in tutti i
casi di modifiche nell’as-
setto e nelle funzioni del ge-
store e, comunque, ove il
Ministro delle attività pro-
duttive ritenga necessario,
per la migliore funzionalità
della concessione medesima
all’esercizio delle attività ri-
servate al gestore »;

c) al comma 6, quarto
periodo, dopo le parole:
« coloro che ne abbiano la
disponibilità, » sono inserite
le seguenti: « fatta eccezio-
ne per il gestore della rete
di trasmissione nazionale
in relazione alle attività di
trasmissione e dispaccia-
mento, »;

d) al comma 8, al ter-
mine del primo periodo,
sono inserite le seguenti
parole: « nel caso in cui
non ne sia proprietario;
altrimenti, il gestore
risponde direttamente nei
confronti del Ministero del-
le attività produttive della
tempestiva esecuzione degli
interventi di manutenzione
e sviluppo della rete deli-
berati ».
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4. I soggetti non titolari
di concessioni di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, che rea-
lizzano a proprio carico
nuove linee elettriche di
interconnessione con i
sistemi elettrici di altri Sta-
ti, in corrente continua o
con tecnologia equivalente,
possono richiedere, per
l’incremento della capacità
di interconnessione, come
risultante dal nuovo assetto
di rete, una esenzione dalla
disciplina che prevede il
diritto di accesso dei terzi.
L’esenzione è accordata,
caso per caso, per un
periodo compreso tra dieci
e venti anni dalla data di
entrata in esercizio delle
nuove linee, e per una quo-
ta compresa fra il 50 e l’80
per cento delle nuove capa-
cità di trasporto realizzate,
dal Ministero delle attività
produttive, sentito il parere
dell’Autorità per l’energia
elettrica e il gas. In casi
eccezionali, sentito il
Gestore della rete di tra-
smissione nazionale Spa,
l’esenzione si applica altresı̀
ai dispositivi di intercon-
nessione in corrente alter-
nata, a condizione che i
costi e i rischi degli inve-
stimenti in questione siano
particolarmente elevati, se
paragonati ai costi e ai
rischi di norma sostenuti al
momento del collegamento
di due reti di trasmissione
nazionali limitrofe median-
te un dispositivo di inter-
connessione in corrente
alternata. Qualora la capa-
cità di nuova realizzazione
derivi da un’interconnessio-
ne con uno Stato membro
dell’Unione europea, l’esen-
zione è accordata previa

Soppresso.
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consultazione delle autorità
competenti dello Stato inte-
ressato. Con decreto del
Ministro delle attività pro-
duttive sono definiti moda-
lità e criteri per il rilascio
dell’esenzione, nel rispetto
di quanto previsto dalle
disposizioni comunitarie in
materia.

5. L’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas defini-
sce, entro e non oltre tre
mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
le tariffe di remunerazione
delle reti di trasporto e di-
stribuzione, per il succes-
sivo periodo regolatorio, an-
che al fine di garantire le
esigenze di sviluppo del ser-
vizio elettrico, adottando
criteri che includano la ri-
valutazione delle infrastrut-
ture, un valore del tasso di
rendimento privo di rischio
almeno in linea con quello
dei titoli di Stato a lungo
termine, nonché una sim-
metrica ripartizione tra
utenti e imprese delle mag-
giori efficienze realizzate
rispetto agli obiettivi defi-
niti con il meccanismo del
price cap, applicato alle
componenti tariffarie desti-
nate alla copertura dei
costi operativi e degli
ammortamenti.

Soppresso.

ART. 10.

(Terzietà delle reti).

1. Ciascuna società ope-
rante nel settore della pro-
duzione, importazione,
distribuzione e vendita del-
l’energia elettrica e del gas
naturale, anche attraverso
le società controllate, con-
trollanti, o controllate dalla

Soppresso.
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medesima controllante, e
comunque ciascuna società
a controllo pubblico, non
può detenere, direttamente
o indirettamente, a decor-
rere dal 1o luglio 2007,
quote superiori al 20 per
cento del capitale delle
società che sono proprieta-
rie e che gestiscono reti
nazionali di trasporto di
energia elettrica e di gas
naturale.

2. Ai soli fini di cui al
comma 1 non sono consi-
derate reti nazionali di tra-
sporto le infrastrutture di
lunghezza inferiore a 10
chilometri necessarie uni-
camente alla connessione
degli impianti alla rete di
trasmissione nazionale del-
l’energia elettrica, nonché
le infrastrutture realizzate
al fine di potenziare la
capacità di importazione
per le quali è consentita
l’allocazione di una quota
della loro capacità secondo
le modalità di cui agli arti-
coli 9 e 11.

Soppresso.

ART. 11.

(Allocazione delle nuove ca-
pacità ai punti di ingresso
della rete del gas nazionale).

1. I soggetti che investo-
no, direttamente o indiret-
tamente, nella realizzazio-
ne di nuove infrastrutture
di interconnessione tra le
reti nazionali di trasporto
di gas degli Stati membri
dell’Unione europea e la
rete di trasporto italiana,
nella realizzazione in Italia
di nuovi terminali di rigas-
sificazione di gas naturale
liquefatto e di nuovi stoc-

17. I soggetti che inve-
stono, direttamente o indi-
rettamente, nella realizza-
zione di nuove infrastrut-
ture di interconnessione tra
le reti nazionali di traspor-
to di gas degli Stati membri
dell’Unione europea e la
rete di trasporto italiana,
nella realizzazione in Italia
di nuovi terminali di rigas-
sificazione di gas naturale
liquefatto e di nuovi stoc-

17. Identico.
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caggi in sotterraneo di gas
naturale, o in significativi
potenziamenti delle capa-
cità delle infrastrutture esi-
stenti sopra citate, tali da
permettere lo sviluppo del-
la concorrenza e di nuove
fonti di approvvigionamen-
to di gas naturale, possono
richiedere, per la capacità
di nuova realizzazione,
un’esenzione dalla discipli-
na che prevede il diritto di
accesso dei terzi. L’esenzio-
ne è accordata, caso per
caso, per un periodo di
almeno venti anni e per
una quota di almeno l’80
per cento della nuova capa-
cità, dal Ministero delle
attività produttive, previo
parere dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas.
In caso di realizzazione di
nuove infrastrutture di
interconnessione, l’esenzio-
ne è accordata previa con-
sultazione delle autorità
competenti dello Stato
membro interessato. Con
decreto del Ministro delle
attività produttive sono
definiti i princı̀pi e le
modalità per il rilascio del-
l’esenzione e per l’accesso
alla rete nazionale dei
gasdotti italiana, nel rispet-
to di quanto previsto dalle
disposizioni comunitarie in
materia. Restano fermi le
esenzioni accordate prima
della data di entrata in
vigore della presente legge
ai sensi del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000,
n. 164, e successive modi-
ficazioni, e i diritti derivan-
ti dall’articolo 27 della leg-
ge 12 dicembre 2002,
n. 273, per le concessioni
rilasciate ai sensi delle nor-
me vigenti e per le autoriz-

caggi in sotterraneo di gas
naturale, o in significativi
potenziamenti delle capa-
cità delle infrastrutture esi-
stenti sopra citate, tali da
permettere lo sviluppo del-
la concorrenza e di nuove
fonti di approvvigionamen-
to di gas naturale, possono
richiedere, per la capacità
di nuova realizzazione,
un’esenzione dalla discipli-
na che prevede il diritto di
accesso dei terzi. L’esenzio-
ne è accordata, caso per
caso, per un periodo di
almeno venti anni e per
una quota di almeno l’80
per cento della nuova capa-
cità, dal Ministero delle
attività produttive, previo
parere dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas.
In caso di realizzazione di
nuove infrastrutture di
interconnessione, l’esenzio-
ne è accordata previa con-
sultazione delle autorità
competenti dello Stato
membro interessato. Resta-
no fermi le esenzioni
accordate prima della data
di entrata in vigore della
presente legge ai sensi del
decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164, e i diritti
derivanti dall’articolo 27
della legge 12 dicembre
2002, n. 273, per le conces-
sioni rilasciate ai sensi del-
le norme vigenti e per le
autorizzazioni rilasciate ai
sensi dell’articolo 8 della
legge 24 novembre 2000,
n. 340. Con decreto del
Ministro delle attività pro-
duttive sono definiti i prin-
cı̀pi e le modalità per il
rilascio delle esenzioni e
per l’accesso alla rete
nazionale dei gasdotti ita-
liani nei casi di cui al pre-
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zazioni rilasciate ai sensi
dell’articolo 8 della legge 24
novembre 2000, n. 340.

sente comma, nel rispetto
di quanto previsto dalle
disposizioni comunitarie in
materia.

2. I soggetti che investo-
no, direttamente o indiret-
tamente, nella realizzazio-
ne di nuove infrastrutture
internazionali di intercon-
nessione con Stati non
appartenenti all’Unione
europea ai fini dell’impor-
tazione in Italia di gas
naturale o nel potenzia-
mento delle capacità di tra-
sporto degli stessi gasdotti
esistenti, hanno diritto nei
corrispondenti punti d’in-
gresso della rete nazionale
dei gasdotti all’allocazione
prioritaria nel conferimen-
to della corrispondente
nuova capacità realizzata
in Italia di una quota delle
capacità di trasporto pari
all’80 per cento delle nuove
capacità di importazione
realizzate all’estero, per un
periodo di venti anni, e in
base alle modalità di con-
ferimento e alle tariffe di
trasporto, stabilite dall’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas. Tale diritto è
accordato dal Ministero
delle attività produttive,
previo parere dell’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, che deve essere reso
entro il termine di trenta
giorni dalla richiesta, tra-
scorso il quale si intende
reso positivamente.

18. I soggetti che inve-
stono, direttamente o indi-
rettamente, nella realizza-
zione di nuove infrastrut-
ture internazionali di inter-
connessione con Stati non
appartenenti all’Unione eu-
ropea ai fini dell’importa-
zione in Italia di gas natu-
rale o nel potenziamento
delle capacità di trasporto
degli stessi gasdotti esi-
stenti, hanno diritto, nei
corrispondenti punti d’in-
gresso della rete nazionale
dei gasdotti, all’allocazione
prioritaria nel conferimento
della corrispondente nuova
capacità realizzata in Italia
di una quota delle capacità
di trasporto pari ad almeno
l’80 per cento delle nuove
capacità di importazione
realizzate all’estero, per un
periodo di almeno venti
anni, e in base alle modalità
di conferimento e alle ta-
riffe di trasporto, stabilite
dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas. Tale diritto
è accordato dal Ministero
delle attività produttive,
previo parere dell’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, che deve essere reso en-
tro il termine di trenta
giorni dalla richiesta, tra-
scorso il quale si intende
reso positivamente.

18. Identico.

3. Ai fini di quanto pre-
visto dai commi 1 e 2, per
soggetti che investono si
intendono anche i soggetti
che, mediante la sottoscri-
zione di contratti di impor-
tazione garantiti a lungo
termine, contribuiscono a
finanziare il progetto.

19. Ai fini di quanto pre-
visto dai commi 17 e 18, per
soggetti che investono si in-
tendono anche i soggetti
che, mediante la sottoscri-
zione di contratti di impor-
tazione garantiti a lungo
termine, contribuiscono a
finanziare il progetto.

19. Identico.
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4. La residua quota delle
nuove capacità di trasporto
ai punti di ingresso della
rete nazionale dei gasdotti
di cui al comma 2, nonché
la residua quota delle capa-
cità delle nuove infrastrut-
ture di interconnessione, dei
nuovi stoccaggi in sotterra-
neo di gas naturale e dei
nuovi terminali di rigassifi-
cazione di cui al comma 1, e
dei potenziamenti delle ca-
pacità esistenti di cui allo
stesso comma 1, sono allo-
cate secondo procedure de-
finite dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas in
base a criteri di efficienza,
economicità e sicurezza del
sistema stabiliti con decreti
del Ministro delle attività
produttive.

20. La residua quota
delle nuove capacità di tra-
sporto ai punti di ingresso
della rete nazionale dei ga-
sdotti di cui al comma 18,
nonché la residua quota
delle capacità delle nuove
infrastrutture di intercon-
nessione, dei nuovi stoc-
caggi in sotterraneo di gas
naturale e dei nuovi termi-
nali di rigassificazione di
cui al comma 17, e dei po-
tenziamenti delle capacità
esistenti di cui allo stesso
comma 17, sono allocate se-
condo procedure definite
dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas in base a
criteri di efficienza, econo-
micità e sicurezza del si-
stema stabiliti con decreti
del Ministro delle attività
produttive.

20. Identico.

5. I criteri di cui al
comma 4 non si applicano in
tutti i casi in cui l’accesso al
sistema impedirebbe agli
operatori del settore di svol-
gere gli obblighi di servizio
pubblico cui sono soggetti,
ovvero nel caso in cui dall’ac-
cesso derivino gravi diffi-
coltà economiche e finanzia-
rie ad imprese del gas natu-
rale operanti nel sistema, in
relazione a contratti di tipo
« take or pay » sottoscritti
prima della data di entrata
in vigore della direttiva 98/
30/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22
giugno 1998.

21. I criteri di cui al
comma 20 non si applicano
in tutti i casi in cui l’accesso
al sistema impedirebbe agli
operatori del settore di svol-
gere gli obblighi di servizio
pubblico cui sono soggetti,
ovvero nel caso in cui dall’ac-
cesso derivino gravi diffi-
coltà economiche e finanzia-
rie ad imprese del gas natu-
rale operanti nel sistema, in
relazione a contratti di tipo
« take or pay » sottoscritti
prima della data di entrata
in vigore della direttiva 98/
30/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 22
giugno 1998.

21. Identico.

6. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato, anche su segnala-
zione dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas,
adotta i provvedimenti di
cui alla legge 10 ottobre
1990, n. 287, e successive
modificazioni, a carico dei

22. L’Autorità garante
della concorrenza e del
mercato, anche su segnala-
zione dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas,
adotta i provvedimenti di
cui alla legge 10 ottobre
1990, n. 287, a carico dei
soggetti che non rispettano

22. Identico.
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soggetti che non rispettano
i criteri in base ai quali
hanno ottenuto l’allocazio-
ne delle capacità di tra-
sporto, stoccaggio o di
rigassificazione di cui al
comma 4.

i criteri in base ai quali
hanno ottenuto l’allocazio-
ne delle capacità di tra-
sporto, stoccaggio o di
rigassificazione di cui al
comma 20.

7. Ai fini di salvaguar-
dare la continuità e la sicu-
rezza del sistema nazionale
del gas naturale tramite
l’istituzione di un punto di
cessione e scambio dei
volumi di gas e delle capa-
cità di entrata e di uscita
sulla rete di trasporto
nazionale del gas, l’Autorità
per l’energia elettrica e il
gas, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
individua le procedure di
cui all’articolo 13 della
deliberazione della medesi-
ma Autorità 17 luglio 2002,
n. 137/02, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 190 del
14 agosto 2002.

23. Identico. 23. Identico.

24. All’articolo 1-ter del
decreto-legge 29 agosto
2003, n. 239, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 27 ottobre 2003,
n. 290:

24. Identico.

a) il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

V. articolo 9, comma 2. « 2. Il Ministro delle
attività produttive emana
gli indirizzi per lo sviluppo
delle reti nazionali di tra-
sporto di energia elettrica e
di gas naturale e verifica la
conformità dei piani di svi-
luppo predisposti, annual-
mente, dai gestori delle reti
di trasporto con gli indiriz-
zi medesimi »;
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b) nel comma 4 le
parole: « e comunque cia-
scuna società a controllo
pubblico » sono sostituite
dalle seguenti: « e ciascuna
società a controllo pubbli-
co, anche indiretto, solo
qualora operi direttamente
nei medesimi settori ».

25. Il termine di cui al
comma 7 dell’articolo
1-sexies del decreto-legge
29 agosto 2003, n. 239, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 2003,
n. 290, è prorogato al 31
dicembre 2004.

25. Identico.

26. I commi 1, 2, 3 e 4
del citato articolo 1-sexies
del decreto-legge n. 239 del
2003 sono sostituiti dai
seguenti:

26. Identico.

« 1. Al fine di garantire
la sicurezza del sistema
energetico e di promuovere
la concorrenza nei mercati
dell’energia elettrica, la
costruzione e l’esercizio
degli elettrodotti facenti
parte della rete nazionale
di trasporto dell’energia
elettrica sono attività di
preminente interesse stata-
le e sono soggetti a un’au-
torizzazione unica, rilascia-
ta dal Ministero delle atti-
vità produttive di concerto
con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del
territorio e previa intesa
con la regione o le regioni
interessate, la quale sosti-
tuisce autorizzazioni, con-
cessioni, nulla osta e atti di
assenso comunque denomi-
nati previsti dalle norme
vigenti, costituendo titolo a
costruire e ad esercire tali
infrastrutture in confor-
mità al progetto approvato.
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Il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio
provvede alla valutazione
di impatto ambientale e
alla verifica della confor-
mità delle opere al progetto
autorizzato. Restano ferme,
nell’ambito del presente
procedimento unico, le
competenze del Ministero
delle infrastrutture e dei
trasporti in merito all’ac-
certamento della confor-
mità delle opere alle pre-
scrizioni delle norme di
settore e dei piani urbani-
stici ed edilizi.

2. L’autorizzazione di
cui al comma 1:

a) indica le prescrizio-
ni e gli obblighi di infor-
mativa posti a carico del
soggetto proponente per
garantire il coordinamento
e la salvaguardia del siste-
ma energetico nazionale e
la tutela ambientale, non-
ché il termine entro il qua-
le l’iniziativa è realizzata;

b) comprende la di-
chiarazione di pubblica uti-
lità, indifferibilità ed ur-
genza dell’opera, l’eventuale
dichiarazione di inamovibi-
lità e l’apposizione del vin-
colo preordinato all’espro-
prio dei beni in essa com-
presi, conformemente al de-
creto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, recante il testo unico
delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia
di espropriazione per pub-
blica utilità. Qualora le
opere di cui al comma 1
comportino variazione degli
strumenti urbanistici, il ri-
lascio dell’autorizzazione
ha effetto di variante urba-
nistica.
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3. L’autorizzazione di
cui al comma 1 è rilasciata a
seguito di un procedimento
unico svolto entro il termine
di centottanta giorni, nel ri-
spetto dei princı̀pi di sem-
plificazione e con le moda-
lità di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241. Il procedi-
mento può essere avviato
sulla base di un progetto
preliminare o analogo
purché evidenzi, con elabo-
rato cartografico, le aree
potenzialmente impegnate
sulle quali apporre il vin-
colo preordinato all’espro-
prio, le eventuali fasce di ri-
spetto e le necessarie mi-
sure di salvaguardia. Al pro-
cedimento partecipano il
Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, il Mini-
stero dell’ambiente e della
tutela del territorio e le al-
tre amministrazioni interes-
sate nonché i soggetti pre-
posti ad esprimersi in rela-
zione ad eventuali interfe-
renze con altre infrastrut-
ture esistenti. Per il rilascio
dell’autorizzazione, ai fini
della verifica della confor-
mità urbanistica dell’opera,
è fatto obbligo di richiedere
il parere motivato degli enti
locali nel cui territorio rica-
dano le opere di cui al
comma 1. Il rilascio del pa-
rere non può incidere sul
rispetto del termine entro il
quale è prevista la conclu-
sione del procedimento.

4. Nel caso in cui, se-
condo la legislazione vi-
gente, le opere di cui al pre-
sente articolo siano sottopo-
ste a valutazione di impatto
ambientale (VIA), l’esito po-
sitivo di tale valutazione co-
stituisce parte integrante e
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condizione necessaria del
procedimento autorizzato-
rio. L’istruttoria si conclude
una volta acquisita la VIA o,
nei casi previsti, acquisito
l’esito della verifica di as-
soggettabilità a VIA e, in
ogni caso, entro il termine
di cui al comma 3. Per i
procedimenti relativamente
ai quali non sono prescritte
le procedure di valutazione
di impatto ambientale, il
procedimento unico deve
essere concluso entro il ter-
mine di centoventi giorni
dalla data di presentazione
della domanda.

4-bis. In caso di mancata
definizione dell’intesa con
la regione o le regioni inte-
ressate nel termine pre-
scritto per il rilascio dell’au-
torizzazione, lo Stato eser-
cita il potere sostitutivo ai
sensi dell’articolo 120 della
Costituzione, nel rispetto
dei princı̀pi di sussidiarietà
e leale collaborazione e au-
torizza le opere di cui al
comma 1, con decreto del
Presidente della Repub-
blica, su proposta del Mini-
stro delle attività produttive
previo concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della
tutela del territorio.

4-ter. Le disposizioni del
presente articolo si appli-
cano, su istanza del propo-
nente, anche ai procedi-
menti in corso alla data di
entrata in vigore della pre-
sente disposizione eccetto i
procedimenti per i quali sia
completata la procedura di
VIA, ovvero il relativo pro-
cedimento risulti in fase di
conclusione.

4-quater. Le disposi-
zioni del presente articolo
si applicano alle reti elet-
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triche di interconnessione
con l’estero con livello di
tensione pari o superiore a
150 kV qualora per esse vi
sia un diritto di accesso a
titolo prioritario, e si ap-
plicano alle opere con-
nesse e alle infrastrutture
per il collegamento alle
reti nazionali di trasporto
dell’energia delle centrali
termoelettriche di potenza
superiore a 300 MW ter-
mici, già autorizzate in
conformità alla normativa
vigente ».

27. Al citato articolo
1-sexies del decreto-legge
n. 239 del 2003, al comma 5,
le parole: « di reti energeti-
che » sono sostituite dalle
seguenti: « di reti elettri-
che »; nello stesso articolo
1-sexies, al comma 6, le pa-
role: « anche per quanto at-
tiene al trasporto nazionale
del gas naturale e degli oli
minerali » sono soppresse.

27. Identico.

28. Nell’articolo 9,
comma 2, ultimo periodo,
della legge 22 febbraio
2001, n. 36, le parole: « de-
creto di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera a) » sono
sostituite dalle seguenti:
« decreto di cui all’articolo
4, comma 4 ».

28. Identico.

ART. 12.

(Semplificazione dei proce-
dimenti di autorizzazione
per le reti nazionali di tra-
sporto dell’energia e per gli
impianti di energia elettri-
ca di potenza superiore a

300 MW termici).

1. L’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio

Soppresso.
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degli elettrodotti, degli
oleodotti e dei gasdotti,
facenti parte delle reti
nazionali di trasporto del-
l’energia, è rilasciata dalle
amministrazioni statali
competenti mediante un
procedimento unico secon-
do i princı̀pi di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni,
entro il termine di sei mesi
dalla data di presentazione
della domanda.

2. Ai fini dell’attuazione
delle disposizioni di cui al
comma 1, entro il termine
di sei mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del
Presidente della Repubbli-
ca, su proposta del Mini-
stro delle attività produtti-
ve, sono emanate norme
concernenti il procedimen-
to di cui al medesimo com-
ma 1 e individuati l’auto-
rità competente al rilascio
dell’autorizzazione unica e
gli atti che sono sostituiti
dalla medesima autorizza-
zione.

Soppresso.

3. Per i procedimenti
relativamente ai quali non
sono prescritte le procedu-
re di valutazione di impatto
ambientale, il procedimen-
to unico deve essere con-
cluso nel termine di quat-
tro mesi dalla data di pre-
sentazione della domanda.

Soppresso.

4. L’autorizzazione
comprende la dichiarazio-
ne di pubblica utilità, e ne
fa parte la valutazione di
impatto ambientale, ove
prevista dalla normativa
vigente.

Soppresso.

5. Le regioni disciplina-
no i procedimenti di auto-
rizzazione alla costruzione
e all’esercizio di reti ener-

Soppresso.
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getiche di competenza
regionale in conformità ai
princı̀pi e ai termini tem-
porali di cui al presente
articolo, prevedendo che,
per le opere che ricadono
nel territorio di più regioni,
le autorizzazioni siano rila-
sciate d’intesa tra le regioni
interessate. In caso di iner-
zia o di mancata definizio-
ne dell’intesa, lo Stato eser-
cita il potere sostitutivo ai
sensi dell’articolo 120 della
Costituzione.

6. Lo Stato e le regioni
interessate stipulano accor-
di di programma con i qua-
li sono definite le modalità
organizzative e procedi-
mentali per l’acquisizione
del parere regionale nel-
l’ambito dei procedimenti
autorizzativi delle opere
inserite nel programma
triennale di sviluppo della
rete elettrica di trasmissio-
ne nazionale e delle opere
di rilevante importanza che
interessano il territorio di
più regioni anche per
quanto attiene al trasporto
nazionale del gas naturale
e degli oli minerali.

Soppresso.

7. Il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
disposizioni integrative e
correttive del testo unico
delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia
di espropriazione per pub-
blica utilità, di cui al decre-
to del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, al fine di adattarne
le disposizioni alle partico-
lari caratteristiche delle
infrastrutture lineari ener-

Soppresso.
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getiche sulla base dei
seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) razionalizzazione,
unificazione e semplifica-
zione dei procedimenti;

b) semplificazione
delle procedure di notifica
e di pubblicità dei procedi-
menti;

c) applicazione delle
nuove disposizioni ai pro-
cedimenti in corso.

8. Le disposizioni del
citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, si applicano alle
reti energetiche a decorrere
dal 30 giugno 2004.

Soppresso.

9. Per la costruzione e
l’esercizio di impianti di
energia elettrica di potenza
superiore a 300 MW termi-
ci si applicano le disposi-
zioni del decreto-legge 7
febbraio 2002, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dal-
la legge 9 aprile 2002,
n. 55, e successive modifi-
cazioni.

Soppresso.

10. All’articolo 3, com-
ma 14, del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79,
le parole: « previo parere
conforme del » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « previo
parere del ».

Soppresso.

ART. 13.

(Delega al Governo per la
disciplina della remunera-
zione della capacità di
produzione di energia elet-

trica).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi

Soppresso.
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dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un
decreto legislativo per assi-
curare, anche nel medio ter-
mine, il raggiungimento e il
mantenimento di condizioni
economiche per garantire
un adeguato livello di capa-
cità di produzione di ener-
gia elettrica, nel rispetto dei
seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) prevedere un siste-
ma competitivo per la
remunerazione della capa-
cità di produzione;

b) consentire, al fine
di incentivare l’ingresso di
nuova capacità produttiva,
la possibilità di concorrere
al sistema di cui alla lettera
a) anche per capacità di
nuova realizzazione;

c) prevedere un siste-
ma di garanzie da fornire e
sanzioni, non inferiori agli
oneri di sostituzione e non
superiori al doppio degli
stessi, per gli operatori che
non rispettano gli impegni
quantitativi e temporali
assunti.

ART. 14.

(Disposizioni a tutela della
concorrenza nei mercati).

1. Fino alla completa
realizzazione del mercato
unico dell’energia elettrica
e del gas naturale, in caso
di operazioni di concentra-
zione di imprese operanti
nei mercati dell’energia
elettrica e del gas cui par-
tecipino imprese o enti di
Stati membri dell’Unione
europea ove non sussistano
adeguate garanzie di reci-

29. Identico. 29. Identico.
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procità, il Presidente del
Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle
attività produttive, di con-
certo con il Ministro del-
l’economia e delle finanze,
può, entro trenta giorni
dalla comunicazione del-
l’operazione all’Autorità
garante della concorrenza e
del mercato, definire con-
dizioni e vincoli cui devono
conformarsi le imprese o
gli enti degli Stati membri
interessati allo scopo di
tutelare esigenze di sicurez-
za degli approvvigionamen-
ti nazionali di energia ovve-
ro la concorrenza nei mer-
cati.

CAPO IV

INTERVENTI CORRETTI-
VI PER LO SVILUPPO
DELLA CONCORRENZA

ART. 15.

(Misure per garantire il
pubblico interesse e lo svi-
luppo della concorrenza
nel mercato dell’energia

elettrica).

1. Al fine di garantire la
sicurezza del sistema elet-
trico nazionale, gli impianti
di produzione di potenza
nominale maggiore di 10
MVA sono mantenuti in
stato di perfetta efficienza
dai proprietari o dai tito-
lari dell’autorizzazione e
possono essere messi defi-
nitivamente fuori servizio
secondo termini e modalità
autorizzati dall’ammini-
strazione competente, su
conforme parere del Mini-
stero delle attività produt-

Soppresso.
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tive, espresso sentito il
Gestore della rete di tra-
smissione nazionale Spa in
merito al programma tem-
porale di messa fuori ser-
vizio.

2. Ai fini dell’applicazio-
ne delle disposizioni di cui
al comma 1, entro centot-
tanta giorni dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro delle
attività produttive, su pro-
posta dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas e
previo parere del Gestore
della rete di trasmissione
nazionale Spa, definisce gli
standard di efficienza degli
impianti e le relative moda-
lità di verifica. In caso di
mancato rispetto degli
standard di cui al primo
periodo, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas
irroga le sanzioni previste
dall’articolo 2, comma 20,
lettera c), della legge 14
novembre 1995, n. 481.

Soppresso.

3. Al fine di garantire la
piena funzionalità del siste-
ma elettrico nazionale, gli
impianti idroelettrici di
pompaggio sono gestiti dai
proprietari che assicurano
al Gestore della rete di tra-
smissione nazionale Spa la
massima disponibilità degli
impianti per la gestione dei
transitori e dei picchi di
domanda. Tali impianti
non concorrono, per un
periodo di due anni dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, alla
determinazione del prezzo
dell’energia elettrica, come
individuato in base al siste-
ma delle offerte di cui
all’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79. Agli

Soppresso.
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impianti idroelettrici di
pompaggio è comunque
riconosciuto, in tale perio-
do, il prezzo che si viene a
formare attraverso il mede-
simo sistema delle offerte.

4. All’articolo 10, com-
ma 2, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, dopo
le parole: « Con provvedi-
mento » sono inserite le
seguenti: « del Ministro del-
le attività produttive e sen-
tito il parere ».

Soppresso.

5. All’articolo 14 del
decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, dopo il
comma 5-bis sono inseriti i
seguenti:

30. Identico: 30. Identico.

« 5-ter. A decorrere dal-
la data di entrata in vigore
della presente disposizione,
è cliente idoneo ogni cliente
finale, singolo o associato,
il cui consumo, misurato in
un unico punto del territo-
rio nazionale, destinato alle
attività esercitate da impre-
se individuali o costituite in
forma societaria, nonché ai
soggetti di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001,
n. 165, e successive modi-
ficazioni, è risultato, nel-
l’anno precedente, uguale o
superiore a 0,05 GWh.

« 5-ter. Identico.

5-quater. A decorrere
dal 1o luglio 2004, è cliente
idoneo ogni cliente finale
non domestico.

5-quater. Identico.

5-quinquies. A decorrere
dal 1o luglio 2007, è cliente
idoneo ogni cliente finale.

5-quinquies. Identico.

5-sexies. A decorrere
dalle date di cui ai commi
5-ter, 5-quater e 5-quin-
quies i clienti idonei posso-
no richiedere, per non più
di due volte, con comuni-
cazione al proprio distribu-

5-sexies. I clienti vin-
colati che alle date di cui ai
commi 5-ter, 5-quater e
5-quinquies diventano ido-
nei hanno diritto di rece-
dere dal preesistente con-
tratto di fornitura, come
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tore con preavviso di tre
mesi, di essere compresi
nel mercato dei clienti vin-
colati per un anno ».

clienti vincolati, con moda-
lità stabilite dall’Autorità
per l’energia elettrica ed il
gas. Qualora tale diritto
non sia esercitato, la forni-
tura ai suddetti clienti ido-
nei continua ad essere
garantita dall’Acquirente
unico Spa ».

31. Il comma 3 dell’ar-
ticolo 4 del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79,
è abrogato.

31. Identico.

6. I consorzi previsti
dall’articolo 1 della legge 27
dicembre 1953, n. 959,
possono cedere l’energia
elettrica sostitutiva del
sovracanone ai clienti ido-
nei e alle imprese distribu-
trici per la fornitura ai
clienti finali.

32. I consorzi previsti
dall’articolo 1 della legge 27
dicembre 1953, n. 959, pos-
sono cedere l’energia elet-
trica sostitutiva del sovra-
canone ai clienti idonei e
all’Acquirente unico Spa
per la fornitura ai clienti
vincolati.

32. Identico.

7. Sono fatte salve le
concessioni di distribuzione
di energia elettrica in esse-
re, ivi compresa, per quan-
to riguarda l’attività di
distribuzione, la concessio-
ne di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge
11 luglio 1992, n. 333, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992,
n. 359. Il Ministero delle
attività produttive, previo
parere dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas,
anche al fine di garantire la
parità di condizioni, può
proporre modifiche e varia-
zioni delle clausole conte-
nute nelle relative conven-
zioni.

33. Sono fatte salve le
concessioni di distribuzione
di energia elettrica in esse-
re, ivi compresa, per quan-
to riguarda l’attività di
distribuzione, la concessio-
ne di cui all’articolo 14,
comma 1, del decreto-legge
11 luglio 1992, n. 333, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992,
n. 359. Il Ministro delle
attività produttive, sentita
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, anche al fine
di garantire la parità di
condizioni, può proporre
modifiche e variazioni delle
clausole contenute nelle
relative convenzioni.

33. Identico.

8. Le aziende operanti
nei settori dell’energia elet-
trica e del gas naturale che
hanno in concessione o in
affidamento la gestione di
servizi pubblici locali ovve-
ro la gestione delle reti,
degli impianti e delle altre

34. Le aziende operanti
nei settori dell’energia elet-
trica e del gas naturale che
hanno in concessione o in
affidamento la gestione di
servizi pubblici locali ovve-
ro la gestione delle reti,
degli impianti e delle altre

34. Identico.
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dotazioni infrastrutturali,
nel territorio cui la conces-
sione o l’affidamento si
riferiscono e per la loro
durata, non possono eser-
citare, in proprio o con
società collegate o parteci-
pate, alcuna attività in regi-
me di concorrenza, ad
eccezione delle attività di
vendita di energia elettrica
e di gas, nel settore dei
servizi postcontatore, nei
confronti degli stessi utenti
del servizio pubblico e degli
impianti.

dotazioni infrastrutturali,
nel territorio cui la conces-
sione o l’affidamento si
riferiscono e per la loro
durata, non possono eser-
citare, in proprio o con
società collegate o parteci-
pate, alcuna attività in regi-
me di concorrenza, ad
eccezione delle attività di
vendita di energia elettrica
e di gas e di illuminazione
pubblica, nel settore dei
servizi postcontatore, nei
confronti degli stessi utenti
del servizio pubblico e degli
impianti. Entro tre mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
il Ministero delle attività
produttive, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas e
le altre amministrazioni
interessate provvederanno
a modificare e integrare le
norme e i provvedimenti
rilevanti ai fini dell’appli-
cazione delle disposizioni
di cui al presente comma.

9. L’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas, entro
dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, adotta, compa-
tibilmente con lo sviluppo
della tecnologia degli appa-
recchi di misura, i provve-
dimenti necessari affinché
le imprese distributrici
mettano a disposizione dei
propri clienti o di un ope-
ratore prescelto da tali
clienti a rappresentarli il
segnale per la misura dei
loro consumi elettrici.

35. Identico. 35. Identico.

10. I proprietari di nuo-
vi impianti di produzione
di energia elettrica di
potenza termica non infe-
riore a 300 MW che sono
autorizzati dopo la data di
entrata in vigore della pre-

36. Identico. 36. Identico.
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sente legge corrispondono
alla regione sede degli
impianti, a titolo di contri-
buto compensativo per il
mancato uso alternativo del
territorio e per l’impatto
logistico dei cantieri, un
importo pari a 0,20 euro
per ogni MWh di energia
elettrica prodotta, limitata-
mente ai primi sette anni di
esercizio degli impianti. La
regione sede degli impianti
provvede alla ripartizione
del contributo compensati-
vo tra i seguenti soggetti:

a) il comune sede del-
l’impianto, per un importo
non inferiore al 40 per cen-
to del totale;

b) i comuni contermi-
ni, in misura proporzionale
per il 50 per cento
all’estensione del confine e
per il 50 per cento alla
popolazione, per un impor-
to non inferiore al 40 per
cento del totale;

c) la provincia che
comprende il comune sede
dell’impianto.

11. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze prov-
vede alla revisione biennale
degli importi di cui al com-
ma 10 con le modalità di
cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980, n. 925.
Nei casi di localizzazione
degli impianti in comuni
confinanti con più regioni, i
comuni beneficiari del con-
tributo compensativo di cui
al comma 10 sono determi-
nati dalla regione sede del-
l’impianto d’intesa con le
regioni confinanti. Per gli
impianti di potenza termica
non inferiore a 300 MW,
oggetto di interventi di

37. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze prov-
vede alla revisione biennale
degli importi di cui al com-
ma 36 con le modalità di
cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980, n. 925.
Nei casi di localizzazione
degli impianti in comuni
confinanti con più regioni, i
comuni beneficiari del con-
tributo compensativo di cui
al comma 36 sono determi-
nati dalla regione sede del-
l’impianto d’intesa con le
regioni confinanti. Per gli
impianti di potenza termica
non inferiore a 300 MW,
oggetto di interventi di

37. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze prov-
vede alla revisione biennale
degli importi di cui al com-
ma 36 con le modalità di
cui all’articolo 3 della legge
22 dicembre 1980, n. 925.
Nei casi di localizzazione
degli impianti in comuni
confinanti con più regioni, i
comuni beneficiari del con-
tributo compensativo di cui
al comma 36 sono determi-
nati dalla regione sede del-
l’impianto d’intesa con le
regioni confinanti. Per gli
impianti di potenza termica
non inferiore a 300 MW,
oggetto di interventi di
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potenziamento, il contribu-
to, calcolato con riferimen-
to all’incremento di poten-
za derivante dall’intervento,
è ridotto alla metà e viene
corrisposto per un periodo
di tre anni dall’entrata in
esercizio dello stesso ripo-
tenziamento. Il contributo
di cui al comma 10 e al
presente comma non è
dovuto in tutti i casi in cui
vengono stipulati gli accor-
di di cui al comma 2 del-
l’articolo 4. Restano validi
gli accordi relativi a misure
di compensazione perfezio-
nati prima della data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.

potenziamento autorizzati
dopo la data di entrata in
vigore della presente legge,
il contributo, calcolato con
riferimento all’incremento
di potenza derivante dal-
l’intervento, è ridotto alla
metà e viene corrisposto
per un periodo di tre anni
dall’entrata in esercizio
dello stesso ripotenziamen-
to. Il contributo di cui al
presente comma e al com-
ma 36 non è dovuto in tutti
i casi in cui vengono stipu-
lati gli accordi di cui al
comma 5 o risultino
comunque già stipulati, pri-
ma della data di entrata in
vigore della presente legge,
accordi volontari relativi a
misure di compensazione.
Qualora gli impianti di pro-
duzione di energia elettrica,
per la loro particolare ubi-
cazione, valutata in termini
di area di raggio non supe-
riore a 10 km dal punto
baricentrico delle emissioni
ivi incluse le opere connes-
se, interessino o esplichino
effetti ed impatti su parchi
nazionali, il contributo ad
essi relativo è corrisposto
agli enti territoriali interes-
sati in base a criteri indi-
viduati con decreto del
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio,
da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente
legge.

potenziamento, il contribu-
to, calcolato con riferimen-
to all’incremento di poten-
za derivante dall’intervento,
è ridotto alla metà e viene
corrisposto per un periodo
di tre anni dall’entrata in
esercizio dello stesso ripo-
tenziamento. Il contributo
di cui al presente comma e
al comma 36 non è dovuto
in tutti i casi in cui vengono
stipulati gli accordi di cui
al comma 5 o risultino
comunque già stipulati, pri-
ma della data di entrata in
vigore della presente legge,
accordi volontari relativi a
misure di compensazione.
Qualora gli impianti di pro-
duzione di energia elettrica,
per la loro particolare ubi-
cazione, valutata in termini
di area di raggio non supe-
riore a 10 km dal punto
baricentrico delle emissio-
ni, interessino o esplichino
effetti ed impatti su parchi
nazionali, il contributo ad
essi relativo è corrisposto
agli enti territoriali interes-
sati in base a criteri indi-
viduati con decreto del
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio,
da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata
in vigore della presente
legge.

38. Le operazioni effet-
tuate sul mercato elettrico
di cui all’articolo 5, comma
1, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, si con-
siderano effettuate, ai fini e
per gli effetti di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26

38. Identico.
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ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, all’at-
to del pagamento del corri-
spettivo, salvo il disposto del
quarto comma del mede-
simo articolo 6.

39. Qualora si verifi-
chino variazioni dell’impo-
nibile o dell’imposta relative
ad operazioni effettuate sul
mercato elettrico di cui al-
l’articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, le rettifiche pre-
viste dall’articolo 26 del de-
creto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modifi-
cazioni, sono operate con
riferimento alla fattura
emessa in relazione all’ope-
razione omologa più re-
cente effettuata dal soggetto
passivo nei confronti della
medesima controparte. Per
operazione omologa si in-
tende quella effettuata con
riferimento allo stesso pe-
riodo e allo stesso punto di
offerta.

39. Identico.

ART. 16.

(Misure specifiche per
garantire la qualità del ser-
vizio del sistema elettrico).

1. Il Gestore della rete
di trasmissione nazionale
Spa, entro novanta giorni
dalla data prevista dall’ar-
ticolo 14, comma 5-quin-
quies, del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79,
introdotto dall’articolo 15,
comma 5, della presente
legge, provvede alla fusione
per incorporazione della
società per azioni Acqui-
rente unico di cui all’arti-
colo 4 del medesimo decre-

40. Dalla data di assun-
zione di responsabilità del-
la funzione di garante della
fornitura di energia elettri-
ca per clienti vincolati da
parte dell’Acquirente unico
Spa, i contratti di importa-
zione in essere alla data di
entrata in vigore del decre-
to legislativo 16 marzo
1999, n. 79, in capo
all’ENEL Spa e destinati al
mercato vincolato, possono
essere trasferiti alla mede-

40. Identico.
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to legislativo n. 79 del 1999.
Con decreto del Ministro
delle attività produttive, da
emanare entro la data di
cui al primo periodo, sono
definiti gli indirizzi all’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas per l’adozione di
una delibera, entro i suc-
cessivi sessanta giorni, ove
siano precisati gli obblighi
a carico dei distributori di
energia elettrica al fine di
garantire la fornitura di
energia elettrica ai clienti
vincolati in condizioni di
economicità, continuità,
sicurezza, efficienza del
servizio e parità del tratta
mento, anche tariffario.
Dalla data di assunzione di
responsabilità della funzio-
ne di garante della fornitu-
ra di energia elettrica per
clienti vincolati da parte
dell’Acquirente unico Spa, i
contratti di importazione in
essere alla data di entrata
in vigore del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999,
n. 79, in capo all’ENEL
Spa e destinati al mercato
vincolato, possono essere
trasferiti alla medesima
Acquirente unico Spa con
decreto del Ministro delle
attività produttive, di con-
certo con il Ministro del-
l’economia e delle finanze,
garantendo al cedente il
beneficio derivante dalla
differenza tra il prezzo del-
l’energia importata attra-
verso i contratti ceduti e il
prezzo dell’energia elettrica
di produzione nazionale.
L’Autorità per l’energia
elettrica e il gas determina,
con propria delibera, le
modalità tecniche ed eco-
nomiche per detto trasferi-
mento.

sima Acquirente unico Spa
con decreto del Ministro
delle attività produttive, di
concerto con il Ministro
dell’economia e delle finan-
ze, garantendo al cedente il
beneficio derivante dalla
differenza tra il prezzo del-
l’energia importata attra-
verso i contratti ceduti e il
prezzo dell’energia elettrica
di produzione nazionale.
L’Autorità per l’energia
elettrica e il gas determina
le modalità tecniche ed
economiche per detto tra-
sferimento.
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2. Previa richiesta del
produttore, l’energia elet-
trica prodotta da impianti
di potenza inferiore a 10
MVA, l’energia elettrica di
cui al secondo periodo del
comma 12 dell’articolo 3
del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, nonché
quella prodotta da impianti
entrati in esercizio dopo il
1o aprile 1999 alimentati
dalle fonti rinnovabili eoli-
ca, solare, geotermica, del
moto ondoso, maremotrice
e idraulica, limitatamente,
per quest’ultima fonte, agli
impianti ad acqua fluente,
è ritirata dal Gestore della
rete di trasmissione nazio-
nale Spa o dall’impresa
distributrice rispettivamen-
te se prodotta da impianti
collegati alla rete di tra-
smissione nazionale o alla
rete di distribuzione.
L’energia elettrica di cui al
primo e al terzo periodo
del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, conti-
nua ad essere ritirata dal
Gestore della rete di tra-
smissione nazionale Spa
fino alla scadenza delle
convenzioni in essere. Dopo
la scadenza delle predette
convenzioni, l’energia di cui
al primo e al terzo periodo
del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, prodot-
ta esclusivamente dalle
categorie di impianti di cui
al primo periodo del pre-
sente comma, è ritirata con
le modalità di cui al mede-
simo primo periodo. L’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas determina le moda-
lità per il ritiro dell’energia
elettrica di cui al primo e

41. Previa richiesta del
produttore, l’energia elet-
trica prodotta da impianti
di potenza inferiore a 10
MVA, l’energia elettrica di
cui al secondo periodo del
comma 12 dell’articolo 3
del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, nonché
quella prodotta da impianti
entrati in esercizio dopo il
1o aprile 1999 alimentati
dalle fonti rinnovabili eoli-
ca, solare, geotermica, del
moto ondoso, maremotrice
e idraulica, limitatamente,
per quest’ultima fonte, agli
impianti ad acqua fluente,
è ritirata dal Gestore della
rete di trasmissione nazio-
nale Spa o dall’impresa
distributrice rispettivamen-
te se prodotta da impianti
collegati alla rete di tra-
smissione nazionale o alla
rete di distribuzione.
L’energia elettrica di cui al
primo e al terzo periodo
del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, conti-
nua ad essere ritirata dal
Gestore della rete di tra-
smissione nazionale Spa.
L’Autorità per l’energia
elettrica e il gas determina
le modalità per il ritiro
dell’energia elettrica di cui
al primo periodo del pre-
sente comma, facendo ri-
ferimento a condizioni
economiche di mercato.
Dopo la scadenza delle
convenzioni in essere,
l’energia elettrica di cui al
primo e al terzo periodo
del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, esclusa
quella di cui al primo pe-
riodo del presente comma,
viene ceduta al mercato.

41. Identico.
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al terzo periodo del pre-
sente comma, prevedendo
una disciplina differenziata
per le fonti rinnovabili e
per quelle assimilate e fa-
cendo riferimento a con-
dizioni economiche di
mercato. Dopo la scadenza
delle convenzioni in essere,
l’energia elettrica di cui al
primo e al terzo periodo
del comma 12 dell’articolo
3 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, esclusa
quella di cui al terzo pe-
riodo del presente comma,
viene ceduta al mercato.

3. I produttori nazionali
di energia elettrica posso-
no, anche in compartecipa-
zione con società estere,
svolgere attività di realizza-
zione e di esercizio di
impianti, ivi compresi gli
impianti elettronucleari
all’estero, anche al fine di
importarne l’energia pro-
dotta.

42. I produttori nazionali
di energia elettrica possono,
eventualmente in comparte-
cipazione con imprese di al-
tri paesi, svolgere attività di
realizzazione e di esercizio
di impianti localizzati al-
l’estero, anche al fine di im-
portarne l’energia prodotta.

42. I produttori nazionali
di energia elettrica possono,
eventualmente in comparte-
cipazione con imprese di al-
tri paesi, svolgere attività di
realizzazione e di esercizio
di impianti, ivi compresi gli
impianti elettronucleari, lo-
calizzati all’estero, anche al
fine di importarne l’energia
prodotta.

4. Per la riforma della di-
sciplina del servizio elettrico
nelle piccole reti isolate di
cui all’articolo 2, comma 17,
del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, nonché
del servizio svolto dalle im-
prese elettriche minori di cui
all’articolo 4, numero 8),
della legge 6 dicembre 1962,
n. 1643, e successive modifi-
cazioni, e di cui all’articolo 7
della legge 9 gennaio 1991,
n. 10, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi
dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge e
nel rispetto delle prerogative
costituzionali delle regioni,
un decreto legislativo se-
condo i

43. Identico: 43. Identico.
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seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

a) tutela dei clienti fi-
nali e sviluppo, ove le condi-
zioni tecnico-economiche lo
consentano, dell’intercon-
nessione con la rete di tra-
smissione nazionale;

a) identica;

b) definizione di
obiettivi temporali di
miglioramento dell’efficien-
za e dell’economicità del
servizio reso dalle imprese,
con individuazione di spe-
cifici parametri ai fini della
determinazione delle inte-
grazioni tariffarie;

b) identica;

c) previsione di inter-
venti sostitutivi per assicu-
rare la continuità e la qua-
lità della fornitura;

c) identica.

d) promozione del-
l’uso delle fonti rinnovabili,
in conformità con gli obiet-
tivi nazionali.

soppressa.

5. Ai fini del raggiungi-
mento degli obiettivi di cui
all’articolo 6, comma 1, let-
tera r), e senza che da ciò
derivino nuovi o maggiori
oneri per la finanza pub-
blica, il Governo è delegato
ad adottare, su proposta
del Ministro delle attività
produttive, entro sei mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge
e nel rispetto delle prero-
gative costituzionali delle
regioni, un decreto legisla-
tivo nel rispetto dei seguen-
ti princı̀pi e criteri direttivi:

44. Ai fini del raggiun-
gimento degli obiettivi di
cui al comma 7, lettera r),
e senza che da ciò derivino
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, il
Governo è delegato ad
adottare, su proposta del
Ministro delle attività pro-
duttive di concerto con il
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio,
entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge e nel rispetto
delle prerogative costituzio-
nali delle regioni, un decre-
to legislativo nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e cri-
teri direttivi:

44. Identico.

a) riordino della nor-
mativa tecnica impiantisti-
ca all’interno degli edifici;

a) identica;
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b) promozione di un
reale sistema di verifica
degli impianti di cui alla
lettera a) per accertare il
rispetto di quanto previsto
dall’attuale normativa in
materia con l’obiettivo pri-
mario di tutelare gli uti-
lizzatori degli impianti ga-
rantendo un’effettiva sicu-
rezza.

b) identica.

6. All’articolo 6 del
decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

Soppresso

a) al comma 1, l’ulti-
mo periodo è sostituito dal
seguente: « I contratti bila-
terali sono trasmessi
all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas in copia
conforme all’originale »;

b) il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:

« 2. Il Gestore della rete
di trasmissione nazionale
Spa può modificare i profili
di immissione e di prelievo
dei contratti bilaterali per
motivi di incompatibilità
delle clausole contrattuali
con quanto disposto dal-
l’articolo 3, commi 1, 2 e 3,
del presente decreto, e
comunque quando tali con-
tratti pregiudichino grave-
mente la concorrenza o la
sicurezza e l’efficienza del
servizio elettrico ».

7. Il comma 7 dell’arti-
colo 9 del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79, è
sostituito dal seguente:

45. Identico. 45. Identico.

« 7. I soggetti titolari di
concessioni di distribuzione
possono costituire una o
più società per azioni, di
cui mantengono il controllo
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e a cui trasferiscono i beni
e i rapporti in essere, le
attività e le passività rela-
tivi alla distribuzione di
energia elettrica e alla ven-
dita ai clienti vincolati.
L’Autorità per l’energia
elettrica e il gas provvede
ad emanare i criteri per le
opportune modalità di
separazione gestionale e
amministrativa delle atti-
vità esercitate dalle predet-
te società ».

ART. 17.

(Misure per la salvaguar-
dia dei clienti finali nel
mercato del gas naturale).

1. A decorrere dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, al fine
di assicurare la fornitura di
gas naturale ai clienti finali
allacciati alla rete, con con-
sumi inferiori o pari a
200.000 standard metri
cubi annui, che, anche tem-
poraneamente, sono privi
di un fornitore o che risie-
dono in aree geografiche
nelle quali non si è ancora
sviluppato un mercato con-
correnziale nell’offerta di
gas, l’Autorità per l’energia
elettrica e il gas provvede a
individuare, mediante pro-
cedure a evidenza pubblica,
una o più imprese di ven-
dita del gas che si impegni-
no ad effettuare detta for-
nitura nelle indicate aree
geografiche.

46. Identico. 46. Identico.

2. La fornitura di gas
naturale di cui al comma 1,
a condizioni di mercato, è
effettuata dalle imprese
individuate, ai sensi dello
stesso comma, entro il ter-

47. La fornitura di gas
naturale di cui al comma
46, a condizioni di mercato,
è effettuata dalle imprese
individuate, ai sensi dello
stesso comma, entro il ter-

47. Identico.
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mine massimo di quindici
giorni a partire dal ricevi-
mento della richiesta da
parte del cliente finale.

3. L’attività di cui al
comma 2, ivi inclusi i limiti
e gli aspetti relativi al
bilanciamento fisico e com-
merciale, è esercitata dalle
imprese di vendita in base
ad indirizzi stabiliti dal
Ministero delle attività pro-
duttive da emanare, previo
parere dell’Autorità per
l’energia elettrica e il gas,
entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge.

mine massimo di quindici
giorni a partire dal ricevi-
mento della richiesta da
parte del cliente finale. La
stessa fornitura, ivi inclusi i
limiti e gli aspetti relativi al
bilanciamento fisico e com-
merciale, è esercitata dalle
imprese di vendita in base
ad indirizzi stabiliti dal
Ministro delle attività pro-
duttive da emanare, sentita
l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas, entro tre mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

4. Resta ferma la possi-
bilità di cui all’articolo 17,
comma 5, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000,
n. 164.

48. Identico. 48. Identico.

5. Al fine di garantire la
sicurezza del sistema
nazionale del gas e l’attua-
zione della transizione del-
lo stesso ai nuovi assetti, i
termini di cui all’articolo
28, comma 4, e all’articolo
36 del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, sono
prorogati al 31 dicembre
2004.

49. Al fine di garantire
la sicurezza del sistema
nazionale del gas e l’attua-
zione della transizione del-
lo stesso ai nuovi assetti, i
termini di cui all’articolo
28, comma 4, e all’articolo
36 del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, sono
differiti al 31 dicembre
2005.

49. Identico.

50. Le cessioni di gas
effettuate nel sistema del
gas naturale di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera
ee), del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, si
considerano effettuate, ai
fini e per gli effetti di cui
all’articolo 6 del decreto
del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modifi-
cazioni, all’atto del paga-
mento del corrispettivo,
salvo il disposto del quarto
comma del medesimo arti-
colo 6.

50. Identico.
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6. Il comma 5 dell’arti-
colo 16 del decreto legisla-
tivo 23 maggio 2000,
n. 164, è abrogato.

51. Identico. 51. Identico.

ART. 18.

(Delega al Governo per il
riassetto delle attività di
stoccaggio e vendita di gas

di petrolio liquefatti).

1. Al fine di garantire la
sicurezza di approvvigiona-
mento e i livelli essenziali
delle prestazioni nel settore
dello stoccaggio e della ven-
dita di gas di petrolio lique-
fatti (GPL), il Governo è
delegato ad adottare, entro
dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, un decreto legi-
slativo volto a riordinare le
norme relative all’installa-
zione e all’esercizio degli
impianti di riempimento,
travaso e deposito di GPL,
nonché all’esercizio dell’at-
tività di distribuzione di gas
di petrolio liquefatti.

2. Il decreto legislativo
di cui al comma 1 è adot-
tato su proposta del Mini-
stro delle attività produtti-
ve, di concerto con i Mini-
stri dell’interno e dell’am-
biente e della tutela del
territorio, sentita la Confe-
renza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bol-
zano, sulla base dei seguen-
ti princı̀pi e criteri direttivi:

52. Al fine di garantire
la sicurezza di approvvigio-
namento e i livelli essenzia-
li delle prestazioni nel set-
tore dello stoccaggio e della
vendita di gas di petrolio
liquefatti (GPL), il Governo
è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, un
decreto legislativo volto a
riordinare le norme relati-
ve all’installazione e
all’esercizio degli impianti
di riempimento, travaso e
deposito di GPL, nonché
all’esercizio dell’attività di
distribuzione di gas di
petrolio liquefatti. Il decre-
to legislativo è adottato su
proposta del Ministro delle
attività produttive, di con-
certo con i Ministri dell’in-
terno, dell’economia e delle
finanze, dell’ambiente e
della tutela del territorio,
sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano, sulla
base dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

52. Identico.

a) assicurare adeguati
livelli di sicurezza anche
attraverso la revisione delle
vigenti regole tecniche, fer-
ma restando la competenza

a) assicurare adeguati
livelli di sicurezza anche
attraverso la revisione delle
vigenti regole tecniche, fer-
ma restando la competenza
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del Ministero dell’interno
in materia di emanazione
delle norme tecniche di
prevenzione incendi;

del Ministero dell’interno
in materia di emanazione
delle norme tecniche di
prevenzione incendi e quel-
la del Ministero dell’am-
biente e della tutela del
territorio in materia di pre-
venzione e protezione dai
rischi industriali;

b) garantire e miglio-
rare il servizio all’utenza,
anche attraverso la deter-
minazione di requisiti tec-
nici e professionali per
l’esercizio dell’attività e
l’adeguamento della nor-
mativa inerente la logistica,
la commercializzazione e
l’impiantistica;

b) identica;

c) rivedere il relativo
sistema sanzionatorio, con
l’introduzione di sanzioni
proporzionali e dissuasive.

c) identica.

53. Ai fini di promuove-
re l’utilizzo di GPL e meta-
no per autotrazione, nel-
l’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 25 settembre
1997, n. 324, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1997,
n. 403, le parole: « entro
l’anno successivo alla data
di immatricolazione » sono
sostituite dalle seguenti:
« entro i tre anni successivi
alla data di immatricola-
zione ».

53. Identico.

54. I contributi di cui
all’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 25 settembre
1997, n. 324, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 25 novembre 1997,
n. 403, come modificato dal
comma 53, sono erogati
anche a favore delle perso-
ne giuridiche.

54. Identico.
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ART. 19.

(Disposizioni sui procedi-
menti amministrativi in
materia di lavorazione e
stoccaggio di oli minerali).

1. Le regioni esercitano
le funzioni amministrative
in materia di lavorazione,
stoccaggio e distribuzione
di oli minerali non riserva-
te allo Stato ai sensi del-
l’articolo 6.

55. Le regioni esercitano
le funzioni amministrative
in materia di lavorazione,
stoccaggio e distribuzione
di oli minerali non riserva-
te allo Stato ai sensi del
comma 7.

55. Identico.

2. Fermo restando
quanto previsto dall’artico-
lo 2, comma 1, sono attività
sottoposte a regimi autoriz-
zativi:

56. Fermo restando
quanto previsto dal comma
2, lettera a), sono attività
sottoposte a regimi autoriz-
zativi:

56. Identico.

a) l’installazione e
l’esercizio di nuovi stabili-
menti di lavorazione e di
stoccaggio di oli minerali;

a) identica;

b) la dismissione degli
stabilimenti di lavorazione
e stoccaggio di oli minerali;

b) identica;

c) la variazione della
capacità complessiva di
lavorazione degli stabili-
menti di oli minerali;

c) identica;

d) la variazione di
oltre il 30 per cento della
capacità complessiva auto-
rizzata di stoccaggio di oli
minerali.

d) identica.

3. Le autorizzazioni
sono rilasciate dalla regio-
ne, sulla base degli indirizzi
e degli obiettivi generali di
politica energetica, previsti
agli articoli 3, 4 e 6, fatte
salve le disposizioni vigenti
in materia ambientale,
sanitaria, fiscale, di sicu-
rezza e di demanio marit-
timo.

57. Le autorizzazioni
sono rilasciate dalla regio-
ne, sulla base degli indirizzi
e degli obiettivi generali di
politica energetica, previsti
dai commi 3, 4 e 7, fatte
salve le disposizioni vigenti
in materia ambientale,
sanitaria, fiscale, di sicu-
rezza, di prevenzione
incendi e di demanio
marittimo.

57. Identico.
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4. Le concessioni petro-
lifere di cui al regio decre-
to-legge 2 novembre 1933,
n. 1741, convertito dalla
legge 8 febbraio 1934,
n. 367, e successive modi-
ficazioni, sono convertite di
diritto in autorizzazioni a
tempo indeterminato.

Soppresso.

5. Le modifiche degli
stabilimenti di lavorazione
o dei depositi di oli mine-
rali, non ricomprese nelle
attività di cui al comma 2,
lettere c) e d), nonché quel-
le degli oleodotti, sono libe-
ramente effettuate dall’ope-
ratore, nel pieno rispetto
delle normative vigenti in
materia ambientale, sanita-
ria, fiscale, di sicurezza e di
demanio marittimo.

58. Le modifiche degli
stabilimenti di lavorazione
o dei depositi di oli mine-
rali, non ricomprese nelle
attività di cui al comma 56,
lettere c) e d), nonché quel-
le degli oleodotti, sono libe-
ramente effettuate dall’ope-
ratore, nel rispetto delle
normative vigenti in mate-
ria ambientale, sanitaria,
fiscale, di sicurezza, di pre-
venzione incendi e di
demanio marittimo.

58. Identico.

ART. 20.

(Disposizioni per promuo-
vere l’espansione dell’offer-

ta energetica).

1. Allo scopo di pro-
muovere l’espansione del-
l’offerta energetica, anche
al fine di migliorare la
sicurezza degli approvvigio-
namenti e di garantire un
efficace assetto delle infra-
strutture energetiche, il
Ministero delle attività pro-
duttive può concludere, per
investimenti in opere loca-
lizzate nelle aree depresse
del Paese e definite di pub-
blica utilità in applicazione
del comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55, contratti
di programma da stipulare
previa specifica autorizza-

59. Allo scopo di pro-
muovere l’espansione del-
l’offerta energetica, anche
al fine di migliorare la
sicurezza degli approvvigio-
namenti e di garantire un
efficace assetto delle infra-
strutture energetiche, il
Ministero delle attività pro-
duttive può concludere, per
investimenti in opere loca-
lizzate nelle aree depresse
del Paese e definite di pub-
blica utilità in applicazione
del comma 1 dell’articolo 1
del decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55, contratti
di programma da stipulare
previa specifica autorizza-

59. Identico.
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zione del Comitato intermi-
nisteriale per la program-
mazione economica, ai sen-
si dell’articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 1992,
n. 488, e della legislazione
applicabile.

2. Con apposito regola-
mento emanato con decreto
del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto
con il Ministro delle attività
produttive, sono definite
condizioni di ammissibilità
e modalità operative dell’in-
tervento pubblico.

zione del Comitato intermi-
nisteriale per la program-
mazione economica, ai sensi
dell’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 22 ottobre
1992, n. 415, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19
dicembre 1992, n. 488, e
della legislazione applica-
bile. Con apposito regola-
mento emanato con decreto
del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto
con il Ministro delle attività
produttive, sono definite
condizioni di ammissibilità
e modalità operative dell’in-
tervento pubblico.

ART. 21.

(Promozione dell’uso di
gas naturale e semplifica-

zione di procedimenti).

1. Fatto salvo quanto
previsto dalla legge 21
dicembre 2001, n. 443, e
succes-sive modificazioni, e
dalle relative norme di
attuazione, le disposizioni
di cui all’articolo 8 della
legge 24 novembre 2000,
n. 340, si applicano alla
realizzazione di nuovi ter-
minali di rigassificazione di
gas naturale liquefatto e ai
loro potenziamenti ovun-
que ubicati. Le procedure
previste dal citato articolo
8 della legge n. 340 del
2000 si applicano altresı̀ al
conferimento di concessio-
ni di stoccaggio di gas natu-
rale in sotterraneo, ovun-
que ubicato.

60. Nei casi previsti dalle
norme vigenti, la procedura
di valutazione di impatto
ambientale si applica alla
realizzazione e al potenzia-
mento di terminali di rigas-
sificazione di gas naturale
liquefatto ivi comprese le
opere connesse, fatte salve
le disposizioni di cui alla
legge 21 dicembre 2001,
n. 443, e all’articolo 8 della
legge 24 novembre 2000,
n. 340. Le disposizioni di cui
all’articolo 8 della legge 24
novembre 2000, n. 340, val-
gono anche per la realizza-
zione di stoccaggi di gas na-
turale in sotterraneo, ferma
restando l’applicazione della
procedura di valutazione di
impatto ambientale, ove sta-
bilito dalla legge.

60. Identico.
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2. I titolari di concessioni
di stoccaggio di gas naturale
in sotterraneo possono usu-
fruire di non più di due pro-
roghe di dieci anni, qualora
abbiano eseguito i pro-
grammi di stoccaggio e
adempiuto a tutti gli obblighi
derivanti dalle concessioni
medesime.

61. Identico. 61. Identico.

3. Il Ministero delle atti-
vità produttive, di concerto
con i Ministeri dell’interno,
dell’ambiente e della tutela
del territorio e delle infra-
strutture e dei trasporti,
promuove uno o più accor-
di di programma con gli
operatori interessati, gli
istituti di ricerca e le regio-
ni interessate, per l’utilizzo
degli idrocarburi liquidi
derivati dal metano.

62. Il Ministero delle
attività produttive, di con-
certo con il Ministero del-
l’interno, con il Ministero
dell’ambiente e della tutela
del territorio e con il Mini-
stero delle infrastrutture e
dei trasporti, promuove,
senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pub-
blica, uno o più accordi di
programma con gli opera-
tori interessati, gli istituti di
ricerca e le regioni interes-
sate, per l’utilizzo degli
idrocarburi liquidi derivati
dal metano.

62. Identico.

4. Ai fini della conces-
sione dei contributi per la
realizzazione di adduttori
secondari aventi caratteri-
stiche di infrastrutture
pubbliche, previsti dall’arti-
colo 11 della legge 28
novembre 1980, n. 784, e
successive modificazioni,
sono ammissibili le spese
relative alle seguenti voci:
progettazione, direzione
lavori e sicurezza; servitù,
danni, concessioni e relati-
ve spese; materiali; traspor-
ti; lavori di costruzione
civile, montaggi e messa in
gas; costi interni; eventuali
saggi archeologici ove
necessario.

63. Identico. 63. Identico.

5. Qualora i comuni o i
loro consorzi si avvalgano
di società concessionarie
per la costruzione delle reti
di distribuzione del gas

64. Qualora i comuni o i
loro consorzi si avvalgano
di società concessionarie
per la costruzione delle reti
di distribuzione del gas

64. Identico.
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naturale, le spese ammissi-
bili al finanziamento ai
sensi della legge 28 novem-
bre 1980, n. 784, e succes-
sive modificazioni, com-
prendono i costi di diretta
imputazione, i costi soste-
nuti dalle unità aziendali
impiegate direttamente e
indirettamente nella
costruzione dei beni, per la
quota imputabile ai singoli
beni. I predetti costi sono
comprensivi anche delle
spese generali nella misura
massima del 5 per cento
del costo complessivo del
bene. Non sono comunque
ammissibili alle agevolazio-
ni le maggiori spese soste-
nute oltre l’importo globale
approvato con il decreto di
concessione del contributo.

naturale, le spese ammissi-
bili al finanziamento ai
sensi della legge 28 novem-
bre 1980, n. 784, compren-
dono i costi di diretta
imputazione, i costi soste-
nuti dalle unità aziendali
impiegate direttamente e
indirettamente nella
costruzione dei beni, per la
quota imputabile ai singoli
beni. I predetti costi sono
comprensivi anche delle
spese generali nella misura
massima del 5 per cento
del costo complessivo del
bene. Non sono comunque
ammissibili alle agevolazio-
ni le maggiori spese soste-
nute oltre l’importo globale
approvato con il decreto di
concessione del contributo.

6. Per i progetti am-
messi ai benefı̀ci di cui ai
commi 4 e 5, le imprese
del gas e le società con-
cessionarie presentano al
Ministero delle attività
produttive, unitamente allo
stato di avanzamento fi-
nale, una dichiarazione del
legale rappresentante, atte-
stante che il costo effetti-
vamente sostenuto per la
realizzazione delle opere
non è inferiore alla spesa
complessiva determinata in
sede di istruttoria. Nel
caso in cui il costo effet-
tivo risulti inferiore alla
spesa complessiva determi-
nata in sede di istruttoria,
gli stessi soggetti presen-
tano la documentazione fi-
nale di spesa corredata da
una dichiarazione del le-
gale rappresentante che
indichi le variazioni inter-
venute tra la spesa am-
messa a finanziamento e i
costi effettivi relativi alle

65. Per i progetti am-
messi ai benefı̀ci di cui ai
commi 63 e 64, le imprese
del gas e le società con-
cessionarie presentano al
Ministero delle attività
produttive, unitamente allo
stato di avanzamento fi-
nale, una dichiarazione del
legale rappresentante, atte-
stante che il costo effetti-
vamente sostenuto per la
realizzazione delle opere
non è inferiore alla spesa
complessiva determinata in
sede di istruttoria. Nel
caso in cui il costo effet-
tivo risulti inferiore alla
spesa complessiva determi-
nata in sede di istruttoria,
gli stessi soggetti presen-
tano la documentazione fi-
nale di spesa corredata da
una dichiarazione del le-
gale rappresentante che
indichi le variazioni inter-
venute tra la spesa am-
messa a finanziamento e i
costi effettivi relativi alle

65. Identico.
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singole opere realizzate. Il
contributo è calcolato sulla
base della spesa effettiva-
mente sostenuta.

singole opere realizzate. Il
contributo è calcolato sulla
base della spesa effettiva-
mente sostenuta.

7. Il concessionario delle
opere di metanizzazione
non è tenuto a richiedere la
certificazione del comune
ai fini della presentazione
degli stati di avanzamento
intermedi dei lavori di cui
all’articolo 11 della legge 28
novembre 1980, n. 784, e
successive modificazioni.

66. Identico. 66. Identico.

8. I termini per la pre-
sentazione al Ministero del-
le attività produttive della
documentazione finale di
spesa e della documenta-
zione di collaudo, previsti
dall’articolo 1, commi 1, 2 e
4, della legge 30 novembre
1998, n. 416, già differiti al
31 dicembre 2002 dall’arti-
colo 8-quinquies del decre-
to-legge 23 novembre 2001,
n. 411, convertito, con
modificazioni, dalla legge
31 dicembre 2001, n. 463,
sono ulteriormente proro-
gati al 30 giugno 2004.

67. I termini per la pre-
sentazione al Ministero del-
le attività produttive della
documentazione finale di
spesa e della documenta-
zione di collaudo, previsti
dall’articolo 1, commi 1, 2 e
4, della legge 30 novembre
1998, n. 416, già differiti al
31 dicembre 2002 dall’arti-
colo 8-quinquies del decre-
to-legge 23 novembre 2001,
n. 411, convertito, con
modificazioni, dalla legge
31 dicembre 2001, n. 463,
sono ulteriormente differiti
al 30 giugno 2005.

67. Identico.

9. Al comma 10-bis del-
l’articolo 15 del decreto
legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, e successive modi-
ficazioni, la parola: « decor-
re » è sostituita dalle
seguenti: « e il periodo di
cui al comma 9 del presen-
te articolo decorrono » e le
parole: « due anni » sono
sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

68. Al comma 10-bis
dell’articolo 15 del decreto
legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, la parola: « decor-
re » è sostituita dalle
seguenti: « e il periodo di
cui al comma 9 del presen-
te articolo decorrono » e le
parole: « due anni » sono
sostituite dalle seguenti:
« quattro anni ».

68. Identico.

10. La disposizione di
cui all’articolo 15, comma
5, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, rela-
tiva al regime transitorio
degli affidamenti e delle
concessioni in essere al 21
giugno 2000, data di en-
trata in vigore del mede-

69. La disposizione di
cui all’articolo 15, comma
5, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, rela-
tiva al regime transitorio
degli affidamenti e delle
concessioni in essere al 21
giugno 2000, data di en-
trata in vigore del mede-

69. La disposizione di
cui all’articolo 15, comma
5, del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, rela-
tiva al regime transitorio
degli affidamenti e delle
concessioni in essere al 21
giugno 2000, data di en-
trata in vigore del mede-
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simo decreto legislativo, va
interpretata nel senso che
è fatta salva la facoltà di
riscatto anticipato se sta-
bilita nei relativi atti di
concessione e di assegna-
zione, da esercitare se-
condo le norme ivi stabi-
lite. Il servizio riscattato
deve essere affidato a terzi
con le modalità stabilite
dall’articolo 14 del citato
decreto legislativo n. 164
del 2000, esclusivamente
mediante l’indizione di
gare per l’affidamento del
servizio.

simo decreto legislativo, va
interpretata nel senso che è
fatta salva la facoltà di ri-
scatto anticipato, durante il
periodo transitorio, se sta-
bilita nei relativi atti di affi-
damento o di concessione.
Tale facoltà va esercitata se-
condo le norme ivi stabilite.
Le gare sono svolte in con-
formità all’articolo 14 del
decreto legislativo 23 mag-
gio 2000, n. 164. Il periodo
transitorio di cui al citato
articolo 15, comma 5, ter-
mina entro il 31 dicembre
2007, fatta salva la facoltà
per l’ente locale affidante o
concedente di prorogare,
entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, per un anno la
durata del periodo transito-
rio, qualora vengano ravvi-
sate motivazioni di pubblico
interesse. Nei casi previsti
dall’articolo 15, comma 9,
del decreto legislativo 23
maggio 2000, n. 164, il pe-
riodo transitorio non può
comunque terminare oltre il
31 dicembre 2012. È abro-
gato il comma 8 dell’articolo
15 dello stesso decreto legi-
slativo n. 164 del 2000.

simo decreto legislativo, va
interpretata nel senso che è
fatta salva la facoltà di
riscatto anticipato se stabi-
lita nei relativi atti di con-
cessione e di assegnazione,
da esercitare secondo le
norme ivi stabilite. Il ser-
vizio riscattato deve essere
affidato a terzi con le
modalità stabilite dall’arti-
colo 14 del citato decreto
legislativo n. 164 del 2000,
esclusivamente mediante
l’indizione di gare per l’af-
fidamento del servizio.

CAPO V

MISURE PER LA DIVER-
SIFICAZIONE DELLE
FONTI ENERGETICHE A
TUTELA DELLA SICU-
REZZA E DELL’AMBIEN-

TE

ART. 22.

(Promozione dell’utilizza-
zione pulita del carbone).

1. Il Ministero delle atti-
vità produttive, di concerto

70. Ai fini della diversi-
ficazione delle fonti ener-

70. Identico.
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con i Ministeri dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e delle infrastrutture
e dei trasporti, promuove,
senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pub-
blica, uno o più accordi di
programma con gli opera-
tori interessati, gli istituti di
ricerca e le regioni interes-
sate, per la ricerca e l’uti-
lizzo di tecnologie avanzate
e ambientalmente sosteni-
bili per la produzione di
energia elettrica o di car-
buranti da carbone.

getiche a tutela della sicu-
rezza degli approvvigiona-
menti e dell’ambiente, il
Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con i
Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e
delle infrastrutture e dei
trasporti, promuove, senza
nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, uno o
più accordi di programma
con gli operatori interessa-
ti, gli istituti di ricerca e le
regioni interessate, per la
ricerca e l’utilizzo di tec-
nologie avanzate e ambien-
talmente sostenibili per la
produzione di energia elet-
trica o di carburanti da
carbone.

2. Il Ministro delle at-
tività produttive, di con-
certo con i Ministri del-
l’ambiente e della tutela
del territorio e dell’econo-
mia e delle finanze, entro
sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della pre-
sente legge, con uno o più
decreti, provvede:

Soppresso.

a) ad individuare, per
il periodo 2003-2010, quote
decrescenti nel tempo di
emissione di anidride car-
bonica per unità di energia
utile prodotta, consentite ai
soggetti produttori esercen-
ti officine di produzione e
di trasformazione di ener-
gia, anche alimentate da
fonti energetiche rinnovabi-
li, per il rispetto della per-
centuale di riduzione delle
emissioni di anidride car-
bonica prevista in ottempe-
ranza agli impegni sotto-
scritti nel Protocollo di
Kyoto, reso esecutivo dalla
legge 1° giugno 2002,
n. 120;
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b) a stabilire le moda-
lità per l’organizzazione di
un mercato per il commer-
cio dei diritti di emissione
di anidride carbonica, in
accordo con le direttive
europee in materia;

c) a stabilire sanzioni
per il mancato rispetto del-
le quote di cui alla lettera
a) con criteri di progressi-
vità rispetto all’entità dello
scostamento dalle soglie
medesime.

ART. 23.

(Norme in materia di fonti
rinnovabili).

1. A decorrere dall’anno
2005 e fino al 2007, la quota
minima di elettricità pro-
dotta da impianti alimentati
da fonti rinnovabili che,
nell’anno successivo, deve
essere immessa nel sistema
elettrico nazionale ai sensi
dell’articolo 11, commi 1, 2
e 3, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, e suc-
cessive modificazioni, è in-
crementata annualmente di
0,35 punti percentuali, nel
rispetto delle tutele di cui
all’articolo 9 della Costitu-
zione. Il Ministro delle atti-
vità produttive, con propri
decreti emanati di concerto
con il Ministro dell’am-
biente e della tutela del ter-
ritorio, stabilisce gli ulte-
riori incrementi della mede-
sima quota minima, per il
triennio 2008-2010 e per il
triennio 2011-2013. Tali de-
creti sono emanati, rispetti-
vamente, entro il 31 dicem-
bre 2005 ed entro il 31 di-
cembre 2008.

Soppresso.
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2. A decorrere dall’anno
2003, a seguito della veri-
fica effettuata ai sensi del-
l’articolo 7 del decreto del
Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigiana-
to 11 novembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 292 del 14 dicem-
bre 1999, il Gestore della
rete di trasmissione nazio-
nale Spa comunica all’Au-
torità per l’energia elettrica
e il gas i nominativi dei
soggetti inadempienti. A
detti soggetti l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas
applica, ai sensi della legge
14 novembre 1995, n. 481,
e successive modificazioni,
sanzioni pari a 1,5 volte la
somma necessaria per l’ac-
quisto, nell’anno preceden-
te, di « certificati verdi » in
quantità pari all’entità del-
l’inadempienza.

Soppresso.

3. I soggetti che ometto-
no di presentare l’autocer-
tificazione di cui all’artico-
lo 3, comma 1, del citato
decreto del Ministro dell’in-
dustria, del commercio e
dell’artigianato 11 novem-
bre 1999, sono considerati
inadempienti per la quan-
tità di certificati correlata
al totale di elettricità
importata e prodotta nel-
l’anno precedente dal sog-
getto, e sanzionati con le
modalità di cui al comma 2
del presente articolo.

Soppresso.

4. Il prezzo unitario di
riferimento per il calcolo
delle sanzioni di cui al com-
ma 2 è il prezzo massimo
dei « certificati verdi » for-
mati nel corso dell’anno pre-
cedente sul mercato di cui
all’articolo 6, comma 1, del
citato decreto del Ministro
dell’industria, del commer-

Soppresso.
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cio e dell’artigianato 11
novembre 1999, o, se supe-
riore, quello dei certificati
emessi dal Gestore della rete
di trasmissione nazionale
Spa ai sensi dell’articolo 9
del decreto medesimo.

5. I proventi delle sanzio-
ni di cui ai commi 2 e 3
confluiscono nel Conto per
nuovi impianti da fonti rin-
novabili ed assimilate, isti-
tuito presso la Cassa con-
guaglio per il settore elettri-
co, al fine di contribuire alla
copertura di tale voce degli
oneri generali di sistema.

Soppresso.

6. Al conseguimento del-
l’obiettivo di cui al comma 1
contribuisce anche l’energia
prodotta da impianti di
cogenerazione abbinati al
teleriscaldamento urbano,
limitatamente alla quota di
energia termica effettiva-
mente utilizzata per il tele-
riscaldamento.

71. Hanno diritto alla
emissione dei certificati ver-
di previsti ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79, e
successive modificazioni,
l’energia elettrica prodotta
con l’utilizzo dell’idrogeno e
l’energia prodotta in impian-
ti statici con l’utilizzo del-
l’idrogeno ovvero con celle a
combustibile nonché l’ener-
gia prodotta da impianti di
cogenerazione abbinati al
teleriscaldamento, limitata-
mente alla quota di energia
termica effettivamente uti-
lizzata per il teleriscalda-
mento.

71. Hanno diritto alla
emissione dei certificati ver-
di previsti ai sensi dell’arti-
colo 11 del decreto legislati-
vo 16 marzo 1999, n. 79, e
successive modificazioni,
l’energia elettrica prodotta
con l’utilizzo dell’idrogeno e
l’energia prodotta in impian-
ti statici con l’utilizzo del-
l’idrogeno ovvero con celle a
combustibile nonché l’ener-
gia prodotta da impianti di
cogenerazione abbinati al
teleriscaldamento urbano,
limitatamente alla quota di
energia termica effettiva-
mente utilizzata per il tele-
riscaldamento.

7. L’articolo 23, comma
8, terzo periodo, del decreto
legislativo 11 maggio 1999,
n. 152, si applica anche alle
piccole derivazioni ad uso
idroelettrico di pertinenza di
soggetti diversi dall’ENEL
Spa, previa presentazione
della relativa domanda entro
il 31 dicembre 2004.

72. L’articolo 23, comma
8, terzo periodo, del decreto
legislativo 11 maggio 1999,
n. 152, si applica anche alle
piccole derivazioni ad uso
idroelettrico di pertinenza di
soggetti diversi dall’Enel
Spa, previa presentazione
della relativa domanda entro
il 31 dicembre 2005.

72. Identico.

8. Al fine del raggiungi-
mento della quota di energia
elettrica prodotta da fonti
rinnovabili, di cui al comma
1, nel rispetto di quanto pre-

Soppresso.
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visto dalla direttiva 2001/
77/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del
27 settembre 2001, come
recepita dalla legge 1o

marzo 2002, n. 39, sono
ammessi a be neficiare del
regime giuridico riservato
alle fonti rinnovabili i ri-
fiuti per i quali è stata
rispettata la gerarchia co-
munitaria di trattamento
degli stessi, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legisla-
tivo 5 febbraio 1997, n. 22,
con esclusione dei beni pro-
dotti, sostanze e beni deri-
vanti da processi il cui
scopo primario sia la pro-
duzione di vettori energetici
e di energia.

9. Nel rispetto di quanto
stabilito al comma 8 sono
ammessi a beneficiare del
regime riservato alla produ-
zione di elettricità da fonti
rinnovabili i combustibili
derivati dai rifiuti.

Soppresso.

10. Il risparmio di
energia primaria ottenuto
mediante la produzione e
l’utilizzo di calore da fonti
energetiche rinnovabili co-
stituisce misura idonea al
conseguimento degli obiet-
tivi di cui ai provvedimenti
attuativi dell’articolo 9,
comma 1, del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999,
n. 79, e dell’articolo 16,
comma 4, del decreto le-
gislativo 23 maggio 2000,
n. 164.

73. Identico. 73. Identico.

11. All’articolo 22,
comma 11, lettera a), del
decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22, le pa-
role: « oppure sia utilizzato
combustibile da rifiuti »
sono soppresse.

Soppresso.
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ART. 24.

(Disposizioni transitorie in
materia di fonti rinnovabi-

li di energia).

1. Al secondo periodo
del comma 1 dell’articolo
15 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, dopo la
parola: « soggetti » sono
inserite le seguenti: « ,
diversi da quelli di cui al
terzo periodo, ».

74. Identico. 74. Identico.

2. Al comma 1 dell’ar-
ticolo 15 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999,
n. 79, dopo il secondo pe-
riodo, sono aggiunti i se-
guenti: « I soggetti destina-
tari di incentivi relativi
alla realizzazione di im-
pianti alimentati esclusiva-
mente da fonti rinnovabili
che non rispettino la data
di entrata in esercizio del-
l’impianto indicata nella
convenzione e nelle rela-
tive modifiche e integra-
zioni sono considerati ri-
nunciatari qualora non ab-
biano fornito idonea prova
all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas di avere
concretamente avviato la
realizzazione dell’iniziativa
mediante l’acquisizione
della disponibilità delle
aree destinate ad ospitare
l’impianto, nonché l’accet-
tazione del preventivo di
allacciamento alla rete
elettrica formulato dal ge-
store competente, ovvero
l’indizione di gare di ap-
palto o la stipulazione di
contratti per l’acquisizione
di macchinari o per la co-
struzione di opere relative
all’impianto, ovvero la sti-
pulazione di contratti di

75. Al comma 1 dell’ar-
ticolo 15 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999,
n. 79, dopo il secondo pe-
riodo, sono inseriti i se-
guenti: « I soggetti destina-
tari di incentivi relativi
alla realizzazione di im-
pianti alimentati esclusiva-
mente da fonti rinnovabili
che non rispettino la data
di entrata in esercizio del-
l’impianto indicata nella
convenzione e nelle rela-
tive modifiche e integra-
zioni sono considerati ri-
nunciatari qualora non ab-
biano fornito idonea prova
all’Autorità per l’energia
elettrica e il gas di avere
concretamente avviato la
realizzazione dell’iniziativa
mediante l’acquisizione
della disponibilità delle
aree destinate ad ospitare
l’impianto, nonché l’accet-
tazione del preventivo di
allacciamento alla rete
elettrica formulato dal ge-
store competente, ovvero
l’indizione di gare di ap-
palto o la stipulazione di
contratti per l’acquisizione
di macchinari o per la co-
struzione di opere relative
all’impianto, ovvero la sti-
pulazione di contratti di

75. Identico.
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finanziamento dell’inizia-
tiva o l’ottenimento in loro
favore di misure di incen-
tivazione previste da altre
leggi a carico del bilancio
dello Stato. I soggetti be-
neficiari che abbiano
adempiuto l’onere di cui al
terzo periodo non sono
considerati rinunciatari e
perdono il diritto alle pre-
viste incentivazioni nei li-
miti corrispondenti al ri-
tardo accumulato ».

finanziamento dell’inizia-
tiva o l’ottenimento in loro
favore di misure di incen-
tivazione previste da altre
leggi a carico del bilancio
dello Stato. I soggetti be-
neficiari che abbiano
adempiuto l’onere di cui al
terzo periodo non sono
considerati rinunciatari e
perdono il diritto alle pre-
viste incentivazioni nei li-
miti corrispondenti al ri-
tardo accumulato ».

ART. 25.

(Interventi a favore del-
l’uso razionale di energia).

1. Il Ministero delle atti-
vità produttive, sentiti i
Ministeri dell’ambiente e
della tutela del territorio e
delle politiche agricole e
forestali, stipula un accor-
do di programma quin-
quennale con l’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia
e l’ambiente per l’attuazio-
ne delle misure a sostegno
della diffusione delle fonti
rinnovabili e dell’efficienza
negli usi finali dell’energia.
Dal predetto accordo di
programma non possono
derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio
dello Stato.

76. Il Ministero delle at-
tività produttive, di con-
certo con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del
territorio, sentito il Mini-
stero delle politiche agricole
e forestali, stipula un ac-
cordo di programma quin-
quennale con l’Ente per le
nuove tecnologie, l’energia e
l’ambiente (ENEA) per l’at-
tuazione delle misure a so-
stegno della diffusione delle
fonti rinnovabili e dell’effi-
cienza negli usi finali del-
l’energia. Dal predetto ac-
cordo di programma non
possono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

76. Identico.

ART. 26.

(Semplificazione dei proce-
dimenti per la ricerca e la
coltivazione dei giacimenti
di idrocarburi in terraferma
e delle risorse geotermiche).

1. Il permesso di ricerca
e la concessione di coltiva-

77. Il permesso di ricer-
ca e la concessione di col-

77. Identico.
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zione degli idrocarburi in
terraferma e delle risorse
geotermiche costituiscono
titolo per la costruzione
degli impianti e delle opere
necessari, degli interventi
di modifica, delle opere
connesse e delle infrastrut-
ture indispensabili all’eser-
cizio, che sono dichiarati di
pubblica utilità; essi sosti-
tuiscono, ad ogni effetto,
autorizzazioni, permessi,
concessioni ed atti di
assenso comunque denomi-
nati, previsti dalle norme
vigenti, fatto salvo quanto
disposto dal decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996,
n. 624.

tivazione degli idrocarburi
in terraferma costituiscono
titolo per la costruzione
degli impianti e delle opere
necessari, degli interventi
di modifica, delle opere
connesse e delle infrastrut-
ture indispensabili all’eser-
cizio, che sono dichiarati di
pubblica utilità. Essi sosti-
tuiscono, ad ogni effetto,
autorizzazioni, permessi,
concessioni ed atti di
assenso comunque denomi-
nati, previsti dalle norme
vigenti, fatto salvo quanto
disposto dal decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996,
n. 624.

2. Il permesso e la con-
cessione di cui al comma 1
sono rilasciati a seguito di
un procedimento unico, al
quale partecipano le ammi-
nistrazioni statali, regionali
e locali interessate, svolto
nel rispetto dei princı̀pi di
semplificazione e con le
modalità di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni.

78. Il permesso e la con-
cessione di cui al comma
77 sono rilasciati a seguito
di un procedimento unico,
al quale partecipano le
amministrazioni statali,
regionali e locali interessa-
te, svolto nel rispetto dei
princı̀pi di semplificazione
e con le modalità di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 241.

78. Identico.

3. La procedura di valu-
tazione di impatto ambien-
tale, ove richiesta dalle
norme vigenti, si conclude
entro il termine di tre mesi
e costituisce parte integran-
te e condizione necessaria
del procedimento autoriz-
zativo. Decorso tale termi-
ne, l’amministrazione com-
petente in materia di valu-
tazione di impatto ambien-
tale si esprime nell’ambito
della conferenza di servizi
convocata ai sensi della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni.

79. La procedura di
valutazione di impatto
ambientale, ove richiesta
dalle norme vigenti, si con-
clude entro il termine di
tre mesi per le attività in
terraferma ed entro il ter-
mine di quattro mesi per le
attività in mare e costitui-
sce parte integrante e con-
dizione necessaria del pro-
cedimento autorizzativo.
Decorso tale termine, l’am-
ministrazione competente
in materia di valutazione di
impatto ambientale si
esprime nell’ambito della
conferenza di servizi con-
vocata ai sensi della legge 7
agosto 1990, n. 241.

79. Identico.
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4. Nel caso di permessi
di ricerca, l’istruttoria si
conclude entro il termine
di sei mesi dalla data di
conclusione del procedi-
mento di conferimento di
cui all’articolo 4 del decre-
to legislativo 25 novembre
1996, n. 625.

80. Nel caso di permessi
di ricerca, l’istruttoria si
conclude entro il termine
di sei mesi dalla data di
conclusione del procedi-
mento di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625.

80. Identico.

5. Nel caso di concessio-
ni di coltivazione, i termini
di cui al comma 4 sono
stabiliti in sei mesi dalla
data di presentazione dello
studio di impatto ambien-
tale alle amministrazioni
competenti.

81. Nel caso di conces-
sioni di coltivazione,
l’istruttoria si conclude
entro il termine di sei mesi
dalla data di presentazione
dello studio di impatto
ambientale alle ammini-
strazioni competenti.

81. Identico.

6. Gli atti di cui al com-
ma 1 indicano le prescri-
zioni e gli obblighi di infor-
mativa posti a carico del
richiedente per garantire la
tutela ambientale e dei beni
culturali. Qualora le opere
di cui al comma 1 compor-
tino variazioni degli stru-
menti urbanistici, il rilascio
del permesso o della con-
cessione di cui al medesimo
comma 1 ha effetto di
variante urbanistica.

82. Gli atti di cui al
comma 77 indicano le pre-
scrizioni e gli obblighi di in-
formativa posti a carico del
richiedente per garantire la
tutela ambientale e dei beni
culturali. Qualora le opere
di cui al comma 77 compor-
tino variazioni degli stru-
menti urbanistici, il rilascio
del permesso o della conces-
sione di cui al medesimo
comma 77 ha effetto di va-
riante urbanistica.

82. Identico.

7. Le disposizioni del
presente articolo si appli-
cano anche ai procedimenti
in corso alla data di entrata
in vigore della presente
legge, eccetto quelli per i
quali sia completata la pro-
cedura di valutazione di im-
patto ambientale, ovvero ri-
sulti in via di conclusione il
relativo procedimento su di-
chiarazione del proponente.

83. Le disposizioni di cui
ai commi da 77 a 82 si ap-
plicano anche ai procedi-
menti in corso alla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, eccetto quelli
per i quali sia completata la
procedura di valutazione di
impatto ambientale, ovvero
quelli per cui sia in corso di
conclusione il relativo pro-
cedimento su dichiarazione
del proponente.

83. Identico.

84. Il valore complessivo
delle misure stabilite, a se-
guito di specifici accordi tra
la regione e gli enti locali
interessati ed i titolari di
concessioni di coltivazione
di idrocarburi in terraferma
non ancora entrate in pro-

84. Identico.
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duzione alla data di entrata
in vigore della presente
legge, a titolo di contributo
compensativo per il man-
cato uso alternativo del ter-
ritorio dovuto alla costru-
zione degli impianti e delle
opere necessarie, agli inter-
venti di modifica, alle opere
connesse e alle infrastrut-
ture indispensabili all’eser-
cizio, non può eccedere il
valore complessivo del 15
per cento di quanto comun-
que spettante alla regione e
agli enti locali per le ali-
quote di prodotto della col-
tivazione. La regione com-
petente per territorio prov-
vede alla ripartizione dei
contributi compensativi con
gli enti locali interessati. La
mancata sottoscrizione de-
gli accordi non costituisce
motivo per la sospensione
dei lavori necessari per la
messa in produzione dei
giacimenti di idrocarburi o
per il rinvio dell’inizio della
coltivazione.

ART. 27.

(Disciplina degli impianti
di microgenerazione).

1. È definito di micro-
generazione un impianto
per la produzione di ener-
gia elettrica con capacità di
generazione non superiore
a 1 MW.

85. È definito come
impianto di microgenera-
zione un impianto per la
produzione di energia elet-
trica, anche in assetto coge-
nerativo, con capacità di
generazione non superiore
a 1 MW.

85. Identico.

2. L’installazione di un
impianto di microgenera-
zione, purché omologato, è
soggetta a norme autorizza-
tive semplificate. In partico-
lare, se l’impianto è termoe-
lettrico, è assoggettata agli

86. Identico. 86. Identico.
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stessi oneri tecnici e auto-
rizzativi di un impianto di
generazione di calore con
pari potenzialità termica.

3. Non sono assoggettati
alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale
i progetti di cui alle lettere
c) ed e) del punto 2 dell’al-
legato B, annesso al decreto
del Presidente della Repub-
blica 12 aprile 1996, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale
n. 210 del 7 settembre 1996,
come modificato dall’arti-
colo 2 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei mi-
nistri 3 settembre 1999,
pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 302 del 27 di-
cembre 1999, qualora tali
progetti siano relativi a im-
pianti di produzione di
energia elettrica di potenza
inferiore a 1 MW.

Soppresso. 87. Non sono assogget-
tati alla procedura di valu-
tazione di impatto ambien-
tale i progetti di cui alle
lettere c) ed e) del punto 2
dell’allegato B, annesso al
decreto del Presidente della
Repubblica 12 aprile 1996,
pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 210 del 7 set-
tembre 1996, come modifi-
cato dall’articolo 2 del
decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 3 set-
tembre 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale
n. 302 del 27 dicembre
1999, qualora tali progetti
siano relativi a impianti di
produzione di energia elet-
trica di potenza inferiore a
1 MW.

4. Il valore dei « certifi-
cati verdi » emessi ai sensi
del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, e suc-
cessive modificazioni, è sta-
bilito in 0,05 GWh o mul-
tipli di detta grandezza.

87. Il valore dei certifi-
cati verdi emessi ai sensi
del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, è stabi-
lito in 0,05 GWh o multipli
di detta grandezza.

88. Identico.

5. Entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, il
Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio,
emana con proprio decreto
le norme per l’omologazio-
ne degli impianti di micro-
generazione, fissandone i
limiti di emissione e di
rumore e i criteri di sicu-
rezza.

88. Entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, il Mini-
stro delle attività produt-
tive, di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della
tutela del territorio e il Mi-
nistro dell’interno, emana
con proprio decreto le
norme per l’omologazione
degli impianti di microgene-
razione, fissandone i limiti
di emissione e di rumore e i
criteri di sicurezza.

89. Identico.

6. A decorrere dall’anno
2005, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica e il gas effettua
annualmente il monitorag-
gio dello sviluppo degli im-

89. A decorrere dal-
l’anno 2005, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas ef-
fettua annualmente il moni-
toraggio dello sviluppo

90. A decorrere dal-
l’anno 2005, l’Autorità per
l’energia elettrica e il gas ef-
fettua annualmente il moni-
toraggio dello sviluppo
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pianti di microgenerazione
e invia una relazione sugli
effetti della generazione di-
stribuita sul sistema elet-
trico ai Ministri di cui al
comma 5, alla Conferenza
unificata e al Parlamento.

degli impianti di microge-
nerazione e invia una rela-
zione sugli effetti della
generazione distribuita sul
sistema elettrico ai Ministri
di cui al comma 88, alla
Conferenza unificata e al
Parlamento.

degli impianti di microge-
nerazione e invia una rela-
zione sugli effetti della
generazione distribuita sul
sistema elettrico ai Ministri
di cui al comma 89, alla
Conferenza unificata e al
Parlamento.

ART. 28.

(Adeguamento delle norme
sulle scorte obbligatorie di

prodotti petroliferi).

1. Il comma 4 dell’arti-
colo 2 del decreto legislati-
vo 31 gennaio 2001, n. 22,
è sostituito dal seguente:

90. Identico. 91. Identico.

« 4. Il soggetto che
immette in consumo i pro-
dotti indicati nel comma 1
è obbligato a mantenere la
scorta imposta indipenden-
temente dal tipo di attività
svolta e dalla capacità
autorizzata dell’impianto
presso il quale è avvenuta
l’immissione al consumo ».

2. Dopo il comma 1 del-
l’articolo 3 del decreto legi-
slativo 31 gennaio 2001,
n. 22, è inserito il seguente:

91. Identico. 92. Identico.

« 1-bis. Al solo fine di
soddisfare l’obbligo stabili-
to annualmente dall’A.I.E.
di cui al comma 1, il pro-
dotto Orimulsion può esse-
re equiparato, nella misura
fissata nel decreto annuale
di determinazione degli
obblighi di scorta di cui
all’articolo 1, ai prodotti
petroliferi di cui all’allegato
A del presente decreto. Per
tale prodotto l’immissione
al consumo è desunta dal-
l’avvenuto perfezionamento
degli adempimenti doganali
per l’importazione ».
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3. L’articolo 8 del decre-
to legislativo 31 gennaio
2001, n. 22, è abrogato.

92. Identico. 93. Identico.

ART. 29.

(Semplificazione in mate-
ria di aliquote di prodotto

della coltivazione).

1. Dopo il comma 5 del-
l’articolo 19 del decreto
legislativo 25 novembre
1996, n. 625, è inserito il
seguente:

93. Ai fini di una miglio-
re attuazione della norma-
tiva in materia di aliquote
di prodotto della coltivazio-
ne, dopo il comma 5 del-
l’articolo 19 del decreto
legislativo 25 novembre
1996, n. 625, è inserito il
seguente:

94. Identico.

« 5-bis. Per le produzio-
ni ottenute a decorrere dal
1o gennaio 2002 i valori
unitari dell’aliquota di col-
tivazione sono determinati:

« 5-bis. Identico:

a) per l’olio, per cia-
scuna concessione e per
ciascun titolare in essa pre-
sente, come media ponde-
rale dei prezzi di vendita
da esso fatturati nell’anno
di riferimento. Nel caso di
utilizzo diretto dell’olio da
parte del concessionario, il
valore dell’aliquota è deter-
minato dallo stesso conces-
sionario sulla base dei
prezzi sul mercato interna-
zionale di greggi di riferi-
mento con caratteristiche
similari, tenuto conto del
differenziale delle rese di
produzione;

a) identica;

b) per il gas, per tutte
le concessioni e per tutti i
titolari, in base alla media
aritmetica dell’indice QE,
quota energetica del costo
della materia prima gas,
espresso in euro per GJ,
determinato dall’Autorità

b) per il gas, per tutte
le concessioni e per tutti i
titolari, in base alla media
aritmetica relativa all’anno
di riferimento dell’indice
QE, quota energetica del
costo della materia prima
gas, espresso in euro per
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per l’energia elettrica e il
gas ai sensi della delibera-
zione 22 aprile 1999, n. 52/
99, pubblicata nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 100 del 30
aprile 1999, riferita ai sei
bimestri decorrenti dal 1o

luglio dell’anno di riferi-
mento. A decorrere dal 1o

gennaio 2003, l’aggiorna-
mento bimestrale di tale
indice, ai soli fini del pre-
sente articolo, è effettuato
dall’Autorità per l’energia
elettrica e il gas sulla base
dei parametri di cui alla
stessa deliberazione. Nel
caso di gas commercializ-
zato senza immissione in
rete il valore è stabilito
come media ponderale dei
prezzi di vendita di tale gas
fatturati nell’anno di riferi-
mento ».

MJ, determinato dall’Auto-
rità per l’energia elettrica e
il gas ai sensi della delibe-
razione 22 aprile 1999,
n. 52/99, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 100 del
30 aprile 1999, e successive
modificazioni, assumendo
fissa l’equivalenza 1 Smc =
38,52 MJ. A decorrere dal
1o gennaio 2003, l’aggiorna-
mento di tale indice, ai soli
fini del presente articolo, è
effettuato dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas
sulla base dei parametri di
cui alla stessa deliberazio-
ne ».

2. Dopo il comma 6 del-
l’articolo 19 del decreto
legislativo 25 novembre
1996, n. 625, è inserito il
seguente:

94. Identico. 95. Identico.

« 6-bis. Per le produzio-
ni di gas ottenute a decor-
rere dal 1o gennaio 2002, al
fine di tenere conto di qua-
lunque onere, compresi gli
oneri relativi alla coltiva-
zione, al trattamento e al
trasporto, in luogo delle
riduzioni di cui al comma
6, l’ammontare della pro-
duzione annuale di gas
esentata dal pagamento
dell’aliquota per ciascuna
concessione di coltivazione,
di cui al comma 3, è sta-
bilita in 25 milioni di Smc
di gas per le produzioni in
terraferma e in 80 milioni
di Smc di gas per le pro-
duzioni in mare ».
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3. L’applicazione del
metodo di calcolo dei valori
unitari dell’aliquota di col-
tivazione previsto dall’arti-
colo 19 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996,
n. 625, come modificato
dal presente articolo, per le
produzioni ottenute a
decorrere dal 1o gennaio
2002 è ammissibile anche
per la determinazione del
valore delle aliquote relati-
ve alle produzioni di gas
riferite ad anni successivi
alla data di entrata in vigo-
re del medesimo decreto
legislativo n. 625 del 1996,
nel caso non risultino tut-
tora conclusi i relativi
accertamenti, e qualora
non sussista la possibilità
di attribuire in modo uni-
voco ad una singola con-
cessione di coltivazione il
prezzo medio fatturato del
gas da essa proveniente.

95. Il valore unitario
delle aliquote relative alle
produzioni di gas riferite
ad anni successivi alla data
di entrata in vigore del
decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, fino
all’anno 2001, qualora non
sussista la possibilità di
attribuire in modo univoco
ad una singola concessione
di coltivazione il prezzo
medio fatturato del gas da
essa proveniente, può esse-
re determinato da ciascun
titolare come media ponde-
rale dei prezzi di vendita
da esso fatturati in tutte le
concessioni per le quali
non sussiste la suddetta
possibilità di attribuzione
univoca.

96. Identico.

4. Dopo il comma 2 del-
l’articolo 40 del decreto
legislativo 25 novembre
1996, n. 625, è inserito il
seguente:

96. Identico: 97. Identico.

« 2-bis. I titolari di con-
cessioni di coltivazione che
hanno presentato istanze di
esonero ai sensi dell’artico-
lo 26 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, in merito alle
quali non risultino conclusi
i relativi accertamenti,
inviano entro il 31 dicem-
bre 2003 l’aggiornamento
dei prospetti di cui al com-
ma 2 relativamente alle
opere che risultavano anco-
ra in corso alla data del 31
dicembre 1997. L’aggiorna-
mento è sottoscritto dal
legale rappresentante del
concessionario o da un suo
delegato, indica altresı̀ l’im-

« 2-bis. I titolari di con-
cessioni di coltivazione che
hanno presentato istanze di
esonero ai sensi dell’artico-
lo 26 della legge 9 gennaio
1991, n. 9, in merito alle
quali non risultino conclusi
i relativi accertamenti,
inviano entro il 31 dicem-
bre 2004 l’aggiornamento
dei prospetti di cui al com-
ma 2 relativamente alle
opere che risultavano anco-
ra in corso alla data del 31
dicembre 1997. L’aggiorna-
mento, sottoscritto dal
legale rappresentante del
concessionario o da un suo
delegato, indica altresı̀ l’im-
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porto delle eventuali ali-
quote non corrisposte e ad
esso si allega copia dell’av-
venuto versamento, entro la
stessa data, a titolo defini-
tivo, dell’80 per cento del-
l’importo indicato ».

porto delle eventuali ali-
quote non corrisposte e ad
esso si allega copia dell’av-
venuto versamento, entro la
stessa data, a titolo defini-
tivo, dell’80 per cento del-
l’importo indicato ».

5. I commi 3, 4 e 5
dell’articolo 40 del decreto
legislativo 25 novembre
1996, n. 625, sono abrogati.

97. Identico. 98. Identico.

ART. 30.

(Delega al Governo per la
gestione dei rifiuti radioat-

tivi).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro un anno
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
uno o più decreti legislativi
per disciplinare la sistema-
zione in sicurezza dei rifiu-
ti radioattivi come definiti
dall’articolo 3 del decreto
legislativo 17 marzo 1995,
n. 230, degli elementi di
combustibile irraggiati e
dei materiali nucleari e per
disciplinare altresı̀ la disat-
tivazione delle centrali elet-
tronucleari e degli impianti
di ricerca e di fabbricazio-
ne del combustibile dismes-
si nel rispetto delle condi-
zioni di sicurezza e di pro-
tezione della salute umana
e dell’ambiente.

Soppresso.

2. I decreti legislativi di
cui al comma 1 sono adot-
tati su proposta del Mini-
stro delle attività produtti-
ve, di concerto con i Mini-
stri dell’interno, della dife-
sa, dell’ambiente e della
tutela del territorio e della
salute. Gli schemi di decre-
to sono trasmessi, sentita la

Soppresso.
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Conferenza unificata, alla
Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica
per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni
parlamentari competenti.
Le Commissioni si esprimo-
no entro quaranta giorni
dalla data di assegnazione,
decorsi i quali i decreti
sono comunque emanati.

3. I decreti legislativi di
cui al comma 1 definiscono
gli obiettivi e le azioni
necessarie da intraprendere
per la gestione in sicurezza
dei rifiuti nucleari italiani,
e nel rispetto dei seguenti
princı̀pi e criteri direttivi:

Soppresso.

a) prevedere di norma
il trattamento dei rifiuti
radioattivi presso il deposi-
to nazionale, previo trasfe-
rimento in condizioni di
sicurezza, e la possibilità di
alienazione del combustibi-
le irraggiato, delle materie
nucleari e dei rifiuti
radioattivi; prevedere, solo
se richiesto da motivi di
sicurezza, il trattamento e
il condizionamento dei
rifiuti radioattivi e la messa
in sicurezza del combusti-
bile irraggiato e delle mate-
rie nucleari al fine di tra-
sformarli in manufatti cer-
tificati, pronti per essere
trasferiti al deposito nazio-
nale;

b) attribuire alla
Società gestione impianti
nucleari (SOGIN Spa) la
responsabilità di condurre
le indagini e gli studi per
individuare i siti atti alla
realizzazione, da parte del-
la medesima, del deposito
nazionale dei rifiuti
radioattivi dove allocare e
gestire in via definitiva i
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rifiuti di II categoria e, in
via temporanea, quelli di
III categoria e il combusti-
bile irraggiato;

c) prevedere che i
parametri per le selezioni
dei siti idonei alla localiz-
zazione del deposito nazio-
nale siano definiti dal Mini-
stro delle attività produtti-
ve, d’intesa con i Ministri
dell’ambiente e della tutela
del territorio e della salute,
d’intesa con la Conferenza
unificata;

d) prevedere che la
scelta del sito sia effettuata
dal Ministro delle attività
produttive, d’intesa con i
Ministri dell’ambiente e
della tutela del territorio e
della salute, d’intesa con la
regione interessata, sentiti
gli enti locali interessati,
non oltre diciotto mesi dal-
la data di entrata in vigore
della presente legge e che,
ove non si pervenga alla
individuazione del sito, la
scelta sia effettuata con
decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri; pre-
vedere che la costruzione
del deposito nazionale sia
completata entro e non
oltre il 31 dicembre 2008;

e) adottare idonee
misure di semplificazione
procedurale per la localiz-
zazione, la progettazione e
la costruzione del deposito
nazionale, anche utilizzan-
do le procedure speciali di
cui alla legge 21 dicembre
2001, n. 443, e successive
modificazioni, e al decreto
legislativo 20 agosto 2002,
n. 190;
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f) stabilire, sentite le
regioni interessate, le misu-
re di intervento territoriale,
anche di carattere finanzia-
rio e tributario, atte a com-
pensare i vincoli derivanti
al territorio dalla realizza-
zione del deposito, con par-
ticolare riferimento al
comune sede del deposito
stesso e assegnare alla
società di cui alla lettera b)
i compiti e i mezzi neces-
sari ad attivare le predette
misure;

g) prevedere che la
progettazione, la costruzio-
ne e la gestione del depo-
sito siano finanziate attra-
verso i prezzi o le tariffe di
conferimento dei rifiuti
radioattivi al deposito, che
la proprietà del deposito
sia dello Stato e che la
gestione dello stesso sia
affidata in concessione;
prevedere che non possano
essere concessionari i pro-
duttori di rifiuti;

h) garantire che le
infrastrutture tecnologiche
per la gestione in sicurezza
dei rifiuti radioattivi siano
integrate da altre strutture
finalizzate a servizi di alta
tecnologia e alla promozio-
ne dello sviluppo del terri-
torio;

i) definire le linee
generali di una campagna
nazionale di informazione
sulla gestione in sicurezza
dei rifiuti radioattivi;

l) prevedere la disat-
tivazione accelerata degli
impianti nucleari di cui
all’articolo 13, comma 2,
lettera e), del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999,
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n. 79, ivi compreso lo
smantellamento delle strut-
ture ed apparecchiature
radioattive, nonché il rila-
scio dei siti senza alcun
vincolo di natura radiologi-
ca nel più breve tempo pos-
sibile, in relazione alla rea-
lizzazione del deposito dei
rifiuti radioattivi;

m) prevedere obblighi
inerenti al conferimento al
deposito di rifiuti radioat-
tivi, elementi di combusti-
bile irraggiato e materie
nucleari da parte dei
detentori e produttori e
relative sanzioni;

n) assicurare il più ef-
ficace svolgimento delle at-
tività di realizzazione del
deposito e di disattivazione
degli impianti nucleari, an-
che modificando le norme
contenute nei decreti legi-
slativi 17 marzo 1995,
n. 230, e successive modifi-
cazioni, e 26 maggio 2000,
n. 241, garantendo comun-
que la consultazione delle
amministrazioni di cui al-
l’articolo 55 del citato de-
creto legislativo n. 230 del
1995, e della Commissione
tecnica di cui all’articolo 9
dello stesso decreto.

4. Entro due anni dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, il
Governo può emanare, con
la procedura indicata al
comma 2, disposizioni inte-
grative e correttive dei
decreti legislativi adottati ai
sensi del comma 1.

Soppresso.

5. Per l’avvio delle ini-
ziative connesse alla realiz-
zazione del sito di cui al
comma 3, lettera b), in par-
ticolare quelle attinenti

Soppresso.
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all’informazione alle popo-
lazioni, alle caratterizzazio-
ni e qualificazioni necessa-
rie alla individuazione del
sito e alle prime misure di
intervento territoriale, è
autorizzata la spesa di
500.000 euro per l’anno
2003, e di 2,25 milioni di
euro per ciascuno degli
anni 2004 e 2005.

6. Agli oneri relativi
all’attuazione del comma 5
si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale
2003-2005, nell’ambito del-
l’unità previsionale di base
di conto capitale « Fondo
speciale » dello stato di pre-
visione del Ministero del-
l’economia e delle finanze
per l’anno 2003, allo scopo
parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero delle attività
produttive.

Soppresso.

7. Per gli anni successivi
al 2005, agli oneri relativi
all’attuazione del comma 5,
si provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 3, lettera
d), della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive
modificazioni.

Soppresso.

8. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Soppresso.

9. Al fine di contribuire
alla riduzione degli oneri
generali afferenti al sistema
elettrico di cui al decreto-
legge 18 febbraio 2003,
n. 25, convertito, con
modificazioni, dalla legge
17 aprile 2003, n. 83, non-
ché alla sicurezza ed eco-
nomicità del sistema elet-
trico nazionale, tramite

v. comma 102
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l’entrata in esercizio di
nuova capacità di genera-
zione efficiente, valorizzan-
do i siti e le infrastrutture
esistenti, la società di cui
all’articolo 13, comma 2,
lettera e), del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999,
n. 79, può acquisire la tito-
larità e l’esercizio dei rela-
tivi diritti, anche in asso-
ciazione con altri soggetti
pubblici o privati, dell’au-
torizzazione di cui al
decreto-legge 7 febbraio
2002, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9
aprile 2002, n. 55.

98. Ad integrazione del-
le disposizioni di cui al
decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2003,
n. 368, la gestione e la mes-
sa in sicurezza dei rifiuti
radioattivi, che si intendo-
no comprensivi degli ele-
menti di combustibile
nucleare irraggiato e dei
materiali nucleari presenti
sull’intero territorio nazio-
nale, è svolta secondo le
disposizioni di cui ai com-
mi da 99 a 106.

99. Ad integrazione del-
le disposizioni di cui al
decreto-legge 14 novembre
2003, n. 314, convertito,
con modificazioni, dalla
legge 24 dicembre 2003,
n. 368, la gestione e la mes-
sa in sicurezza dei rifiuti
radioattivi, che si intendo-
no comprensivi degli ele-
menti di combustibile
nucleare irraggiato e dei
materiali nucleari presenti
sull’intero territorio nazio-
nale, è svolta secondo le
disposizioni di cui ai com-
mi da 100 a 107.

99. La Società gestione
impianti nucleari (SOGIN
Spa) provvede alla messa in
sicurezza ed allo stoccaggio
provvisorio dei rifiuti
radioattivi di III categoria,
nei siti che saranno indivi-
duati secondo le medesime
procedure per la messa in
sicurezza e lo stoccaggio
provvisorio dei rifiuti
radioattivi di I e II catego-
ria indicate dall’articolo 3,
comma 1-bis, del decreto-
legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con

100. Identico.
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modificazioni, dalla legge
24 dicembre 2003, n. 368.

100. Con le procedure di
cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314,
convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicem-
bre 2003, n. 368, viene indi-
viduato il sito per la siste-
mazione definitiva dei
rifiuti di II categoria. Le
opere da realizzare di cui
al presente comma e al
comma 99 sono opere di
pubblica utilità, indifferibili
e urgenti.

101. Con le procedure di
cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314,
convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 dicem-
bre 2003, n. 368, viene indi-
viduato il sito per la siste-
mazione definitiva dei
rifiuti di II categoria. Le
opere da realizzare di cui
al presente comma e al
comma 100 sono opere di
pubblica utilità, indifferibili
e urgenti.

101. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del
Ministro delle attività pro-
duttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e
con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da
adottare entro dodici mesi
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le
modalità di copertura dei
costi relativi alla messa in
sicurezza e stoccaggio dei
rifiuti radioattivi non
coperti dagli oneri generali
afferenti al sistema elettri-
co di cui al decreto-legge
18 febbraio 2003, n. 25,
convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 aprile
2003, n. 83. Dalle disposi-
zioni del presente comma
non possono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico
del bilancio dello Stato.

102. Identico.

v. articolo 30, comma 9 102. Al fine di contri-
buire alla riduzione degli
oneri generali afferenti al
sistema elettrico di cui al
decreto-legge 18 febbraio
2003, n. 25, convertito, con
modificazioni, dalla legge

103. Identico.
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17 aprile 2003, n. 83, non-
ché alla sicurezza del siste-
ma elettrico nazionale, la
SOGIN Spa, su parere con-
forme del Ministero delle
attività produttive, di con-
certo con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del
territorio, valorizza i siti e
le infrastrutture esistenti.

103. Ai fini di una mi-
gliore valorizzazione e uti-
lizzazione delle strutture e
delle competenze svilup-
pate, la SOGIN Spa svolge
attività di ricerca, consu-
lenza, assistenza e servizio
in tutti i settori attinenti al-
l’oggetto sociale, in partico-
lare in campo energetico,
nucleare e di protezione
dell’ambiente, anche al-
l’estero. Le attività di cui al
presente comma sono svolte
dalla medesima società, in
regime di separazione con-
tabile anche tramite la par-
tecipazione ad associazioni
temporanee di impresa.

104. Identico.

104. I soggetti produttori
e detentori di rifiuti ra-
dioattivi di cui al comma
100 conferiscono, nel ri-
spetto della normativa na-
zionale e comunitaria, an-
che in relazione agli sviluppi
della tecnica e alle indica-
zioni dell’Unione europea,
tali rifiuti per la messa in
sicurezza e lo stoccaggio al
deposito di cui al comma
100 o a quello di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decre-
to-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24
dicembre 2003, n. 368, a se-
conda della categoria di ap-
partenenza. Con decreto del
Ministro delle attività pro-

105. I soggetti produttori
e detentori di rifiuti ra-
dioattivi di cui al comma
101 conferiscono, nel ri-
spetto della normativa na-
zionale e comunitaria, an-
che in relazione agli sviluppi
della tecnica e alle indica-
zioni dell’Unione europea,
tali rifiuti per la messa in
sicurezza e lo stoccaggio al
deposito di cui al comma
101 o a quello di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decre-
to-legge 14 novembre 2003,
n. 314, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24
dicembre 2003, n. 368, a se-
conda della categoria di ap-
partenenza. Con decreto del
Ministro delle attività pro-
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duttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio,
sono definiti i tempi e le
modalità tecniche del con-
ferimento.

duttive, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio,
sono definiti i tempi e le
modalità tecniche del con-
ferimento.

105. Salvo che il fatto
costituisca più grave reato,
chiunque ometta di effet-
tuare il conferimento di cui
al comma 104, è punito con
l’arresto fino a due anni e
con l’ammenda fino a euro
1.000.000. Chiunque violi le
norme tecniche e le moda-
lità definite dal decreto di
cui al comma 104, è sog-
getto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di
una somma non inferiore a
euro 100.000 e non supe-
riore a euro 300.000.

106. Salvo che il fatto
costituisca più grave reato,
chiunque ometta di effet-
tuare il conferimento di cui
al comma 105, è punito con
l’arresto fino a due anni e
con l’ammenda fino a euro
1.000.000. Chiunque violi le
norme tecniche e le moda-
lità definite dal decreto di
cui al comma 105, è sog-
getto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di
una somma non inferiore a
euro 100.000 e non supe-
riore a euro 300.000.

106. Al decreto-legge 14
novembre 2003, n. 314, con-
vertito, con modificazioni,
dalla legge 24 dicembre
2003, n. 368, sono apportate
le seguenti modificazioni:

107. Identico.

a) all’articolo 1, com-
ma 1, primo periodo, dopo
le parole: « è effettuata »
sono inserite le seguenti: « ,
garantendo la protezione
sanitaria della popolazione
e dei lavoratori nonché la
tutela dell’ambiente dalle
radiazioni ionizzanti, »;

b) all’articolo 1, com-
ma 1, secondo periodo,
dopo le parole: « in relazio-
ne alle caratteristiche geo-
morfologiche del terreno »
sono inserite le seguenti: « e
in relazione alle condizioni
antropiche del territorio »;

c) all’articolo 2, com-
ma 3, secondo periodo, le
parole: « , di cui uno con
funzioni di presidente »
sono soppresse;
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d) all’articolo 2, com-
ma 3, dopo il secondo
periodo è inserito il seguen-
te: « Il Presidente della
Commissione è nominato
con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei
ministri, d’intesa con la
Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, senza maggiori one-
ri a carico della finanza
pubblica ».

ART. 31.

(Criteri per l’accesso
alle reti energetiche).

1. Con decreto del Mini-
stro delle attività produtti-
ve, su proposta dell’Auto-
rità per l’energia elettrica e
il gas, sono definite le
caratteristiche tecniche e le
modalità di accesso e di
connessione fra le reti
energetiche nazionali e
quelle degli Stati il cui ter-
ritorio è interamente com-
preso nel territorio italia-
no.

107. Identico. 108. Identico.

ART. 32.

(Gruppi elettrici di produ-
zione per il soccorso alla
rete di trasporto e di distri-

buzione).

1. I gruppi generatori
concorrono alla sicurezza
dell’esercizio delle reti di
distribuzione e trasporto
con potenze inseribili su
richiesta del distributore
locale o del Gestore della
rete di trasmissione nazio-
nale Spa, secondo modalità

108. Identico. 109. Identico.
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definite dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas,
previo parere del Gestore
della rete di trasmissione
nazionale Spa.

ART. 33.

(Impianti integrati di pro-
duzione e incenerimento di

farine animali).

1. Dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge e fino al 31 dicembre
2007, gli impianti ricono-
sciuti dal Gestore della rete
di trasmissione nazionale
Spa ai sensi del decreto del
Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigiana-
to 11 novembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 292 del 14 dicem-
bre 1999, e successive
modificazioni, che utilizza-
no, per la produzione di
energia elettrica in combu-
stione, farine animali
oggetto di smaltimento ai
sensi del decreto-legge 11
gennaio 2001, n. 1, conver-
tito, con modificazioni, dal-
la legge 9 marzo 2001,
n. 49, possono imputare a
fonte rinnovabile la produ-
zione di energia elettrica in
misura pari al 100 per cen-
to della differenza ottenuta
applicando le modalità di
calcolo di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera c), del
predetto decreto del Mini-
stro dell’industria, del com-
mercio e dell’artigianato 11
novembre 1999, con riferi-
mento esclusivo all’energia
elettrica imputabile alle
farine animali e al netto
della produzione media di
elettricità imputabile a fon-

109. Dalla data di entra-
ta in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre
2007, gli impianti ricono-
sciuti dal Gestore della rete
di trasmissione nazionale
Spa ai sensi del decreto del
Ministro dell’industria, del
commercio e dell’artigiana-
to 11 novembre 1999, pub-
blicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 292 del 14 dicembre
1999, che utilizzano, per la
produzione di energia elet-
trica in combustione, farine
animali oggetto di smalti-
mento ai sensi del decreto-
legge 11 gennaio 2001, n. 1,
convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 marzo
2001, n. 49, possono impu-
tare a fonte rinnovabile la
produzione di energia elet-
trica in misura pari al 100
per cento della differenza
ottenuta applicando le
modalità di calcolo di cui
all’articolo 4, comma 1, let-
tera c), del predetto decreto
del Ministro dell’industria,
del commercio e dell’arti-
gianato 11 novembre 1999,
con riferimento esclusivo
all’energia elettrica imputa-
bile alle farine animali e al
netto della produzione
media di elettricità imputa-
bile a fonti rinnovabili nel
triennio antecedente al 1o

110. Identico.
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ti rinnovabili nel triennio
antecedente al 1° aprile
1999. La produzione di
energia elettrica di cui al
presente comma non può
essere oggetto di ulteriori
forme di incentivazione o
sostegno.

aprile 1999. La produzione
di energia elettrica di cui al
presente comma non può
essere oggetto di ulteriori
forme di incentivazione o
sostegno.

CAPO VI

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 34.

(Funzionamento degli uffi-
ci della Direzione generale
per l’energia e le risorse
minerarie del Ministero
delle attività produttive).

1. A decorrere dal 1o

gennaio 2004 le spese per
le attività svolte dagli uffici
della Direzione generale
per l’energia e le risorse
minerarie del Ministero
delle attività produttive,
quali autorizzazioni, per-
messi o concessioni, volte
alla realizzazione e alla
verifica di impianti e di
infrastrutture energetiche
di competenza statale il cui
valore sia di entità superio-
re a 5 milioni di euro, salvo
esclusione disposta con
decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle
attività produttive, per le
relative istruttorie tecniche
e amministrative e per le
conseguenti necessità logi-
stiche e operative, sono
poste a carico del soggetto
richiedente tramite il ver-
samento di una somma
pari allo 0,5 per mille del
valore delle opere da rea-
lizzare. L’obbligo di versa-
mento non si applica agli
impianti o alle infrastrut-

110. A decorrere dalla
data di entrata in vigore
della presente legge le spese
per le attività svolte dagli
uffici della Direzione gene-
rale per l’energia e le risor-
se minerarie del Ministero
delle attività produttive,
quali autorizzazioni, per-
messi o concessioni, volte
alla realizzazione e alla
verifica di impianti e di
infrastrutture energetiche
di competenza statale il cui
valore sia di entità superio-
re a 5 milioni di euro, salvo
esclusione disposta con
decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro delle
attività produttive, per le
relative istruttorie tecniche
e amministrative e per le
conseguenti necessità logi-
stiche e operative, sono
poste a carico del soggetto
richiedente tramite il ver-
samento di un contributo
di importo non superiore
allo 0,5 per mille del valore
delle opere da realizzare.
L’obbligo di versamento

111. Identico.
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ture per i quali alla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge si sia già con-
clusa l’istruttoria.

non si applica agli impianti
o alle infrastrutture per i
quali alla data di entrata in
vigore della presente legge si
sia già conclusa l’istruttoria.

2. Le somme di cui al
comma 1 sono versate al-
l’entrata del bilancio dello
Stato e successivamente
riassegnate allo stato di pre-
visione del Ministero delle
attività produttive per es-
sere utilizzate esclusiva-
mente ai fini delle istrutto-
rie di cui al comma 1, ivi
comprese le spese di funzio-
namento degli organi con-
sultivi, operanti presso la ci-
tata Direzione generale per
l’energia e le risorse mine-
rarie, incaricati di rendere
pareri ai fini delle istrutto-
rie di cui al medesimo
comma 1.

111. Alle spese delle
istruttorie di cui al comma
110, ivi comprese le spese di
funzionamento degli organi
consultivi, operanti presso
la citata Direzione generale
per l’energia e le risorse mi-
nerarie, incaricati di ren-
dere pareri ai fini del-
l’istruttoria di cui al mede-
simo comma 110, si prov-
vede nel limite delle somme
derivanti dai versamenti di
cui al comma 110 che, a tal
fine, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, per
essere riassegnate allo stato
di previsione del Ministero
delle attività produttive.

112. Alle spese delle
istruttorie di cui al comma
111, ivi comprese le spese di
funzionamento degli organi
consultivi, operanti presso
la citata Direzione generale
per l’energia e le risorse mi-
nerarie, incaricati di ren-
dere pareri ai fini del-
l’istruttoria di cui al mede-
simo comma 111, si prov-
vede nel limite delle somme
derivanti dai versamenti di
cui al comma 111 che, a tal
fine, sono versate all’entrata
del bilancio dello Stato, per
essere riassegnate allo stato
di previsione del Ministero
delle attività produttive.

3. Rimangono a carico
dello Stato le spese relative
alle attività svolte dall’Uffi-
cio nazionale minerario per
gli idrocarburi e la geoter-
mia per la prevenzione e
l’accertamento degli infor-
tuni e la tutela dell’igiene
del lavoro negli impianti e
nelle lavorazioni soggetti
alle norme di polizia mine-
raria, nonché per i controlli
di produzione e per la tutela
dei giacimenti.

112. Identico. 113. Identico.

113. All’articolo 22,
comma 2, della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10, sono sop-
presse le parole: « per non
più di una volta ».

114. Identico.

ART. 35.

(Disposizioni
organizzative).

1. All’articolo 3, comma
15, secondo periodo, del

114. All’articolo 3,
comma 15, del decreto le-

115. Identico.
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decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, le pa-
role: « due volte » sono
soppresse.

gislativo 16 marzo 1999,
n. 79, è soppresso il secon-
do periodo.

115. Al fine di garantire
lo svolgimento degli adem-
pimenti previsti dalla pre-
sente legge, e nei limiti del-
le effettive disponibilità
derivanti dai versamenti di
cui al comma 110 presso la
Direzione generale per
l’energia e le risorse mine-
rarie del Ministero delle
attività produttive, possono
essere nominati, nei limiti
delle risorse disponibili,
non più di ulteriori venti
esperti con le medesime
modalità previste dall’arti-
colo 22, comma 2, della
legge 9 gennaio 1991, n. 10,
e dalle relative disposizioni
attuative.

116. Al fine di garantire
lo svolgimento degli adem-
pimenti previsti dalla pre-
sente legge, e nei limiti del-
le effettive disponibilità
derivanti dai versamenti di
cui al comma 111 presso la
Direzione generale per
l’energia e le risorse mine-
rarie del Ministero delle
attività produttive, possono
essere nominati, nei limiti
delle risorse disponibili,
non più di ulteriori venti
esperti con le medesime
modalità previste dall’arti-
colo 22, comma 2, della
legge 9 gennaio 1991, n. 10,
e dalle relative disposizioni
attuative.

2. Al fine di garantire la
maggiore funzionalità dei
compiti assegnati al Mini-
stero delle attività produt-
tive nel settore energetico,
per il trattamento del per-
sonale, anche dirigenziale,
già appartenente al Mini-
stero dell’industria, del
commercio e dell’artigiana-
to, è autorizzata la spesa di
1.000.000 di euro per l’an-
no 2003 e di 2.000.000 di
euro per ciascuno degli
anni 2004 e 2005. Con
decreto del Ministro delle
attività produttive, da ema-
nare entro trenta giorni
dalla data di entrata in
vigore della presente legge,
sono individuati i criteri
per la ripartizione della
somma di cui al periodo
precedente, con effetto dal
1o luglio 2003.

116. Al fine di garantire
la maggiore funzionalità
dei compiti assegnati al
Ministero delle attività pro-
duttive nel settore energe-
tico, per il trattamento del
personale, anche dirigen-
ziale, già appartenente al
Ministero dell’industria, del
commercio e dell’artigiana-
to, è autorizzata la spesa di
euro 2.000.000 a decorrere
dall’anno 2004. Con decre-
to del Ministro delle attività
produttive, da emanare
entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore
della presente legge, sono
individuati i criteri per la
ripartizione della somma di
cui al periodo precedente,
con effetto dal 1o gennaio
2004.

117. Identico.

3. All’onere derivante
dall’attuazione del comma
2, pari a 1.000.000 di euro

117. All’onere derivante
dall’attuazione del comma
116, pari a euro 2.000.000

118. All’onere derivante
dall’attuazione del comma
117, pari a euro 2.000.000
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per l’anno 2003 e a
2.000.000 di euro per cia-
scuno degli anni 2004 e
2005, si provvede mediante
corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma
43, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, come da ulti-
mo rifinanziata dalla tabel-
la C, voce « Ministero delle
attività produttive », allega-
ta alla legge 27 dicembre
2002, n. 289.

per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006, si prov-
vede mediante corrispon-
dente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 43,
della legge 28 dicembre
1995, n. 549, come da ulti-
mo rifinanziata dalla tabel-
la C, voce « Ministero delle
attività produttive », allega-
ta alla legge 24 dicembre
2003, n. 350.

per ciascuno degli anni
2004, 2005 e 2006, si prov-
vede mediante corrispon-
dente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 43,
della legge 28 dicembre
1995, n. 549, come da ulti-
mo rifinanziata dalla tabel-
la C, voce « Ministero delle
attività produttive », allega-
ta alla legge 24 dicembre
2003, n. 350.

4. All’articolo 2 della
legge 14 novembre 1995,
n. 481, sono apportate le
seguenti modificazioni:

118. Identico. 119. Identico.

a) al comma 28, la
parola: « ottanta » è sosti-
tuita dalla seguente: « cen-
toventi »;

b) al comma 30, la
parola: « quaranta » è sosti-
tuita dalla seguente: « ses-
santa ».

119. Al fine di accresce-
re la sicurezza e l’efficienza
del sistema energetico
nazionale, mediante inter-
venti per la diversificazione
delle fonti e l’uso efficiente
dell’energia, il Ministero
delle attività produttive:

120. Identico.

a) realizza, per il
triennio 2004-2006, di con-
certo con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del
territorio, un piano nazio-
nale di educazione e infor-
mazione sul risparmio e
sull’uso efficiente dell’ener-
gia, nel limite di spesa, per
ciascun anno, rispettiva-
mente di euro 2.520.000,
2.436.000 e 2.468.000;

b) realizza, nel trien-
nio 2004-2006, di concerto
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con il Ministero dell’am-
biente e della tutela del
territorio, progetti pilota
per il risparmio ed il con-
tenimento dei consumi
energetici in edifici utiliz-
zati come uffici da pubbli-
che amministrazioni, nel
limite di spesa di euro
5.000.000 annui;

c) potenzia la capa-
cità operativa della Dire-
zione generale per l’ener-
gia e le risorse minerarie,
incrementando, nel limite
di 20 unità, in deroga al-
le vigenti disposizioni, la
dotazione di risorse
umane, mediante assun-
zioni nel triennio 2004-
2006 e mediante contratti
con personale a elevata
specializzazione in materie
energetiche, il cui limite di
spesa è di euro 500.000
annui;

d) promuove, di con-
certo con il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del
territorio in esecuzione di
accordi di cooperazione
internazionale esistenti,
studi di fattibilità e progetti
di ricerca in materia di
tecnologie pulite del carbo-
ne e ad « emissione zero »,
progetti di sequestro del-
l’anidride carbonica e sul
ciclo dell’idrogeno, consen-
tendo una efficace parteci-
pazione nazionale agli stes-
si accordi, nel limite di spe-
sa di euro 5.000.000 per
ciascuno degli anni dal
2004 al 2006;

e) sostiene, a carico
dell’autorizzazione di spesa
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di cui alla lettera d), gli
oneri di partecipazione
all’International Energy
Forum e promuove le atti-
vità, previste per il triennio
2004-2006, necessarie per
l’organizzazione della Con-
ferenza internazionale, che
l’Italia ospita come presi-
denza di turno.

120. All’onere derivante
dall’attuazione del comma
119, pari a euro 13.020.000
per l’anno 2004, a euro
12.936.000 per l’anno 2005
e a euro 12.968.000 per
l’anno 2006, si provvede,
quanto a euro 3.020.000
per l’anno 2004, a euro
2.936.000 per l’anno 2005 e
a euro 2.968.000 per l’anno
2006, mediante corrispon-
dente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di par-
te corrente « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero delle attività
produttive e, quanto a euro
10.000.000 per ciascuno
degli anni 2004, 2005 e
2006, mediante corrispon-
dente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del
medesimo bilancio 2004-
2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di con-
to capitale « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero delle attività
produttive.

121. All’onere derivante
dall’attuazione del comma
120, pari a euro 13.020.000
per l’anno 2004, a euro
12.936.000 per l’anno 2005
e a euro 12.968.000 per
l’anno 2006, si provvede,
quanto a euro 3.020.000
per l’anno 2004, a euro
2.936.000 per l’anno 2005 e
a euro 2.968.000 per l’anno
2006, mediante corrispon-
dente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2004-
2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di par-
te corrente « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero delle attività
produttive e, quanto a euro
10.000.000 per ciascuno
degli anni 2004, 2005 e
2006, mediante corrispon-
dente riduzione dello stan-
ziamento iscritto, ai fini del
medesimo bilancio 2004-
2006, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di con-
to capitale « Fondo specia-
le » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia
e delle finanze per l’anno
2004, allo scopo utilizzando
l’accantonamento relativo
al Ministero delle attività
produttive.
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ART. 36.

(Delega al Governo per
l’emanazione di testi unici

in materia di energia).

1. Il Governo è delegato
ad adottare, entro diciotto
mesi dalla data di entrata
in vigore della presente leg-
ge, su proposta del Ministro
delle attività produttive,
sentito il Ministro dell’am-
biente e della tutela del
territorio, uno o più decreti
legislativi recanti testi unici
che accorpino le disposizio-
ni legislative in materia di
energia, nel rispetto dei
seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

121. Il Governo è dele-
gato ad adottare, entro ven-
tiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più
decreti legislativi per il
riassetto delle disposizioni
vigenti in materia di ener-
gia, ai sensi e secondo i
princı̀pi e criteri di cui
all’articolo 20 della legge 15
marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, nel
rispetto dei seguenti prin-
cı̀pi e criteri direttivi:

122. Identico:

a) coordinamento del-
le norme statali vigenti,
prevedendo integrazioni,
modificazioni e abrogazioni
delle medesime al fine di
assicurarne la conformità
alle disposizioni della pre-
sente legge e nei limiti
necessari al loro coordina-
mento o per assicurarne la
migliore attuazione in rela-
zione all’esigenza di con-
formare la normativa
nazionale alle disposizioni
comunitarie e agli accordi
internazionali e di rispetta-
re le competenze conferite
alle regioni;

soppressa; a) coordinamento del-
le norme vigenti, apportan-
do, nei limiti di detto coor-
dinamento e comunque in
conformità alle disposizioni
della presente legge, le
modifiche necessarie per
garantire la coerenza logica
e sistematica della norma-
tiva;

b) indicazione esplici-
ta delle norme abrogate,
fatta salva l’applicazione
dell’articolo 15 delle dispo-
sizioni sulla legge in gene-
rale premesse al codice
civile;

soppressa;

c) articolazione della
normativa per settori,
tenendo anche conto del-
l’organizzazione dei merca-

a) articolazione della
normativa per settori,
tenendo anche conto del-
l’organizzazione dei merca-

b) identica;
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ti di riferimento e delle
esigenze di allineamento
tra i diversi settori che
derivano dagli esiti del pro-
cesso di liberalizzazione.

ti di riferimento e delle
esigenze di allineamento
tra i diversi settori che
derivano dagli esiti del pro-
cesso di liberalizzazione e
di formazione del mercato
interno europeo;

b) adeguamento della
normativa alle disposizioni
comunitarie e agli accordi
internazionali, anche in
vigore nell’ordinamento na-
zionale al momento del-
l’esercizio della delega, nel
rispetto delle competenze
conferite alle amministra-
zioni centrali e regionali;

c) adeguamento della
normativa alle disposizioni
comunitarie e agli accordi
internazionali, nel rispetto
delle competenze conferite
alle amministrazioni cen-
trali e regionali.

c) promozione della
concorrenza nei settori
energetici per i quali si è
avviata la procedura di
liberalizzazione, con
riguardo alla regolazione
dei servizi di pubblica uti-
lità e di indirizzo e di vigi-
lanza del Ministro delle
attività produttive;

soppressa;

d) promozione dell’in-
novazione tecnologica e
della ricerca in campo
energetico ai fini della
competitività del sistema
produttivo nazionale.

soppressa.

2. Gli schemi di decreto
di cui al comma 1 sono
trasmessi, a seguito della
deliberazione preliminare
del Consiglio dei ministri e
previa acquisizione del
parere della Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano, alla
Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica,
per l’espressione del parere
da parte delle competenti
Commissioni parlamentari,

Soppresso.
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da rendere entro il termine
di sessanta giorni dall’asse-
gnazione alle Commissioni
medesime. Acquisiti tali
pareri, il Governo trasmette
nuovamente gli schemi di
decreto, con le proprie
osservazioni e con le even-
tuali modificazioni, nonché
con l’ulteriore parere
espresso dalla Conferenza
permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di
Trento e di Bolzano, alle
Camere per il parere defi-
nitivo delle Commissioni
parlamentari, da rendere
entro trenta giorni dall’as-
segnazione. Decorso tale
termine, i decreti sono
emanati anche in mancan-
za del parere. Qualora il
termine previsto per il
parere definitivo delle com-
petenti Commissioni parla-
mentari scada nei trenta
giorni che precedono la
scadenza del termine per
l’esercizio della delega,
quest’ultimo è prorogato di
novanta giorni.

C= 2,12
Stampato su carta riciclata ecologica

*14PDL0062130*
*14PDL0062130*

Atti Parlamentari — 108 — Camera dei Deputati — 3297-C

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI


